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11 «S&^SWtìtfti ideile 
quali sono, ancora in ritardò 

soìió prefiàtì^dl^aeàlrè U pruno 
trimestre m corso se non amano 
di veder sospeso l'invio del gior­
nale. 11 denaro potrà essere in­
viato per il mezzo della po­
sta scrivendo il loro nome e 
la Iqro dimora e col seguente in» 
dirizzo. Alla direzione del Con­
temporaneo piazza, di Monte Ci» 
torio n. 122. 
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ROMABIA 
Un li ni or panico, i r ragionevole, e . nocivo al 

commercio si ù propagato per la Città dopo gli 
ulliini avycirimimti <li Francia. Sembra ebo il 
nemicò stia alle porte, 0 che sia vicina una ri­
voluzione gehcrnlc. Ali improviso e senza motivo 
alcuno una folla straordinaria si é porlaia alla 

, Banca Romana per cambiare in contanti i suoi 
biglietii. Quoslo stesso timor panico operando 
sugli animi deboli e irreflessivi ha fatto si che 
moll i in città si rifiutano dì cambiare quei bi­
glietti, il che ha contribuito ad accrescerò la 
dit'tìdcnza nei possessori di essi , e quindi un af­

fluenza sempre crescente alla fianca. Questa si 
ó veduta costrcjltn di astenersi por ora a scon­
tare le cambiali, s ìperchè avrebbe potuto sospct­

. lai­si dal publicó, una emissione di nuovi bi­
glietti fabricati por la circostanza, sì pcrchù i 
traenti lo cambiali sarebbero, andati (tfobabil­
niente il giorno dopo a cambiare i biglieUi; 0 
diminuendo così sempre più il denaro alla cassa 
della Banca, questa i i sarebbe trovala costretta 
a mancare ad una logge foml;n»cn!tìlc dello Sta­
tuto la quale slaVilike che vi debba essere in 
cassa t empre ; i l i m o in denaro del valore dei 

. biglietti emessi i .^ ! ', ; • ..; 
Intanto però il ' r ifiato di scpnlarclo cambiali 

é servito ad accrescere i timóri) sicché in un 
caso cosi straordinario e jnaspetlato può arri­
vare che la Banca non si. trovi iti istato di 
cambiare i biglietti, non per mancanza di cre­
dito o d i denaro, ma per mancanra di tempo ne­
cessario onde ' rieri t r ino ! i fondi. Cerne risulta 
da|lo specchiò cho/nóidiaitìo qui appresso della 
Banca nella giornata dì jeriVcssa è creditrice di 
un capitale rispettabilo di credili sicuri, guaran­
liti, e realizzabili con certezza alle rispettive 

. scadenza Sono­.stale inviate lettere per tutto : gli 
azionisti hanno versalo sprame Hspcttabilì, ma 
il publjcp comprenderà ass^i bene che il com­
mercio vìvendo di credito accade talvolta un 

, imbarazzo nelle casse per Un arresto momen­
taneo nella: .circolazióne del denaro. > 

Se la cnsi'continuasse la smania di­cam 
lìiarei bigliétti si fa sempre più forte la ban­
ca prènderà il tempo necessario per pagare ma 
pagherà. Esw non ha niente a lemérc, l'attivo 
^(icmulo ii passivo, e i suoi principali azior 
nisii sono persone sulle qitali non può cadere 
il mcnonipj dubbio. 

RoiipigUosi, Grazioli, Corsini, Borghese, Vty-
l ì , boria; fiocchi, Costa, Kcropicci^Piancmui, 
Tolvorosi, Anlonclli, Torlo.nia sono noiiii clic 
bastano essi ;solì per il assi curarela pMbli(ja opi­
nione, e consolidare la fiducia nella banca roma­
na. " ■ ■ . ■ ­ . : . ' . , . • ■ ' . • . ' 

Chi perderà nella crisi? Il commercio senza 
dubbio, t'attivo della banca giunge alla somma 
di scudi ̂ 4fi4;487.7T0,con^slemq,in.5/a,X81. 
90.6 cal&ttiali scontate col commercio; .'ji Boma 
e; in scudi 1,906,705.87.3 di conti correnli, os­
sìa crediti con diversi commercianti, capila li­
sti , e Governo. Mettendosi la Banca in istato 
di liquidazione dovrebbe ritirare tutti questi 
capitali,emolti commercianti si troverebbero nel­
lo stato d'imbarazzo essendo lortì impossibile di 

■ stona­ :.;. ..■­. ,.­.■, . • ■>..;, ■;i* ; v i ., 
^ 01 t r e . a questo il Commercio ne riaentiwl»feo 

un gravissimo danno nciravvonire perdio man­
citerebbe a Iqì, il mezzo di più scontare le 
cambiali ad un saggiò così discreto come è 

: quello che percepisce la Banca. 
. . KtlUi. .baikcbe di Londra e di al tr i luoghi 
quando accadono simili crisi si cresce lo «con­' 
to o così si viene,ad evitare l'affluenza delle 
Cambiali. Lo Statuto della Banca Romana ha 
vietato questo accrescimento ed è stalo un er­
rore corno ò stato un c r ro re j l non avere interes­
sato un numero grande di commercianti a man­
tenere la Banca rendendoli azionisti. 

Ma nello stato presente di cose non può es­
sere abbandonata la Rauca senza che ne risulti 
un male immenso al Commercio, 0 specialmen­
te al piccolo Commercio costretto a riaorrc­
ro agli usurai per .avere danaro. ' 

??oi speriamo che l'amore del proprio paese,! 
0 la riflessione faranno s\ che tornata la fiducia £k 
commerciante continuerà come prima a catnuiore 
ì biglieUi dell» Banca R o m a n a , onde lornalo 
le cose al loro corso ordinario si dia il tempo, 
alla Banca di : r ichiamare. ifòndii 0. lo si ; c^ncc­
da in modo di poter soccorrere i lCpmmercio co­
me lo ha fatto sinora. , . 

Non possono allribuirsi che ai maligni ed ai' 
nemici del pubblico bene e dell 'ordiftc lo falso 
voci che si. spargono nel popolo ònd' esso perd* 
la fiducia, che­ ebbe sinora in quella i s t i tuzione 

I veri amici del loro paese devono contribuire 
con ogni sforfc ad arreslarc la crisvchb si pre­
para* In Francia accadde lo stesso ed era scu­
sabile sotto i colpi di una Rivoluzione. Ala lo 
spirito di nazionalità che regna in quel popolo 
fece si che tul l i si unirono ^or aiutare non per 
dare V ultimo crollo alle Banche. QuestcTesse­
ro al l 'ur to, rinacque la fiducia, e il commercio 
fu salvo. E', questp i l jnomenjto in cui si sco­
prono tul l i , coloro che desiderano, veracemento 
j a prosperità e la pace del loro paese. 

II pubblico, conoscerà in questa circostanza i 
suoi nemici e ne terrà conto. 

r i i n h o m r o nel momento una nomina lanlo vi­ | lo schentiva e lo calunniava, sia,c|»e; loiulìapitnasse 
r i e m p i o d'Italia la quale, 114 pochi giorni si rial­
zò: dall oppressione di tanti secoli ■ bella e raggiante 
di amor patr io , sia che ' le 'molti tudini incivilite 

. datla propagata Ulru%iòi^,si tossirò; rtsts ipid ilò­
cili'alla vóce dei loro amici Ver i i l à r iv^ tóo i ic 
francese >del 48, ijmarMnHmninento elenio ihetth 

'^"fi ^'■i^ '" ' ­1 l'Ufi ^^■F,-'^rà^^^''i-i ­aV­ij­A*a ebro della vittoria, j n ^ a t o fin lame 

vile ; sicché ronibattuta1 aH interno sarei))) • - * : 
j ' 

V ' ' " ' ■ " ■ . ^ ' J ' ' ­ " • " ■ . ; É « ■ ' • ' . ■ . ■ ' . ­ ' • ' "■>%{' ' l i ' ■.:­' ' ,^ ;■ • .­j ''i-li,?■> 

troppo gelose della suagiandòzza per ' IW*I JHW­

fìttare (fogm p c c a ^ i ì e W a h ^ ^ 

? ■ 

- ■ • / . ­S 

'.ì 
. h » -

Simiiffne d$lla Smcd Romana al 10 Jfar^o 
1848 laMattim, ; . ,■­■. , . . 
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Eflelli in Portafoglio 547,781 . 90 6 
Conti Correnti garanti l ic Cassa 1,906^705.' 87 3 

­ j 

r ■ 1 > 

- 1 
A 

2,454,487. 77 9 

PASSIVO 
. ■ -

Deposili diversi 1,393,125.711 
BÌclietliiu Circo­

lazione 548,070. 1,941,195/71 1 

ingiuriai non rattenuto da freno;alcuno, «covra­
no assoluto,della patria;, del (piai miracolo scìa 
cagione ricercasi, it facile il rinvenirla. 

Tutto si spiega col sentimento nazionale che 
vive possente ncll animo di quel popolo­ Superbo 
del nome che pòrta, avido di accrescerne la fa­
ma e la possanza, ogni francese si crede prescelto 
dal destino a far grande ,e bèlla la patria sua. 
Ogni altra affeziónccède a qiieslò scntimeiilo, ogni 
sacrificio ■ è ^accettato con. gioia , e ini quei 
momenti suprpmi nei quali si decidono idestini 
delle nazioni, tace in jul cpn.raniorc della vita, 
l'odio, dei.partiti, l'ambizióne degli onori, la sete 
della vendetta, lo stimolo, delle ricchezze. * ­

11 partito repubblicano era debole assai in quel 
paese ; non tavevv uh centro dì azione; non aveva 
arii^, non;aveva ricchezze : èra in. molti remini­
scenw entusiasta del passato, in nitri vatm desi­
dono dell avvemre, ma ni nessuno certa speranza 

le.gitimisti invocavano la reiHibUka, come princi­
pio di anarchia e di guerra civile da cui s inm»­
g ina va stoltamente dover risorgere ■ il trono di 
Enrico. L'ojnwsiziottc avanzata la mostrava al 'gb­: 
verno come spaurnechio perchè1 venisse a lei e le 
chiedesse appoggìòj' Ìl:%òVerno 'fiicéVa àt:nibianza 
di temerla, per aver motivo di non concederci per 
poter ogni anno porre nel discórso, della corona 
la solita frase contro i nemici dell'ordine, contro 
le passioni agitatrici: le polizie infine la ritrovavano 
in ogni riunione di operai, in ■. ogni canzone di ban­

. chotto ^r^giadagnare il pane della dela­
zione. Al suo nome impallidivano i nobili j trema­
vano; i ricchi, raccapricciavano i cominerciahti e, 
tutti coloro che! dopò lunghe e penóse' fatiche nel­
le arti o nelf industria si èrano creato un òzio fe­
lice in una amena campagna, 0 mi sollievo alla 
vecchiezza nètl'immancabile jwga trUnestrale,]del­
la publica rendita, V , , rMl :.,, ­̂  ■­,...i: 

Forte e innumerevole è vero <ra la, opposizione 
al sis|ema che reggeva la Frància, ma i' più si l i ­
mitavano a doniandaie, un cambiamento [di miiìi­
siei­Oj e qutdche riformai i violenti « eHendevaiio 

' ad una a m ^ a riforma elcUoralc e parlatiièntaHa. 
"'!. E,Luigi FUi^Jò il sapeva1 còsi bej iedie là iresi­
Bienzfl era in lui non tulffi elletto di ostinata ce­

quer 

che là lortunn préseidava ad essi. Gli antkhi Pari V 
i Marescialli di Fraiwta^n^lsde^iai^*1 siritì̂ ­
gere la, mano del faltio, e l'operaio Albert ì* vi­
de iissisò a cantò di Lamartiiie e di rhtptml' do 
VÈuro. Ttìlti ebbero ò R ĥ­àròHo­dif.awrtììmfi■■■■■! 
illimitata fiducia liei governo iriHihl̂ hcam»: Ĥtó­ / 
sii si mostrò degm della fidùcia acciikdlit*V!e l(iJ 

Francia fu salva. ' ■ " ^ ;̂ 
Ora, se da quel popolo rivolgiamo lo sguardo 

all' Uàlia," e pài'agoniariìo lo nostre presenti iettA­
dreioni con là Vivolniione1 francese^ se voglwuv» 
essere giiidìci imparziali saî emó costretti é­'etm*­ . 
fessarè, con nostra vergognâ  nóh cs&erc1 àècddfr­
Wlostessófranói.' i l ­ ^ ,■ ^ i i 

, Inteso ci 
fonti; tàlu^ iuk fo'M" ì a tà i ; affata^ij^1 

r ■ 

un arte, i coiti .ingtìgni; la gìpvènltì l^trìiKà^ì^jtó­' 
nctràtà Ai1 quésto sublimo pensiero tM-'ìé- Svez­
za della patria sta nel riiwi­gimenlò della n*mm 
italiana^ e questo ppp^jè pròù^ ad ogni sacci. 
ficio, ed è quello che sì è attaccato alle riformò 
come piitM­ipio di l'orza e d'Iiidìpendciizn patria, 
ed ha applaudito ai Principi Hiformatori, ed o;­
bliàndo il passato si e, mostrato ilóbiie e genero­
so. Ma le allo classi sociali non hanno visto uclln 
rigenerazione italiana che un" attentato ai |*HO 
di itti, un usurpazione dei loro poteri. Una sovra­
nità assoluta del popolo* AttaecnUMiiJoĵ vtlr îiL' 
<K%'P^Vd, ' te |raìfm ' ' 'l^^»''AbttiiaU a vìvere 
in una sfera separata1 ed immobile non hanno 
compreso Fimportanzà della tàtisa italiana ; U so 
iiò lusingati ' cheH resistendo iion "ógni mezzo oc­

1 1 

Resta il Capitale della 
Banca in se. ■ 513,392. 06 8 

H' I 

I ^ '•./ 

Visto per copùi conforme ,, 
Principe ODE SCALCHI Commissario. 
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I liberali diMulte lo nawpnl scherniti e ingan­
nali dai regni che si succedettero in Francia dal 
■15 ni 48: i liUHi rifugiati politici odiati e perse­
guitati da tntli i ministrî  da'tutte'le pòlizìtì bor­
boniche è filippiche) avevano sempre distintoci 
governo dì Francia dal Popolo francese. Né si 
erano ingannati nei loro giudizj; è quello uh 
pppoló che riunisce al coraggio '. una generosità 
senza pari, ai disprezzo della vita 1' ambUipne 
della lodo nieritata per viriti cittadine. Glandi 
prove, né aveva giù date nelle altre sue rivolu­
zioni. ma in questa ultuna sorpassò se stesso, vinse 
Ogni aspettativa. Sia cjic egli sentisse il ; bisognosi 
rialzarsi nelT opluiono universale di Europa t'he 

cita, ina calcolo dell uomo che ilice, ci e sempre 
tempo 0 cedere, tome dunque avvenne, clic nel 

;,cors» di.24 oro la repubblica,potè ics^ere procla­
mala in Francia ?. come; accadde che, proclamata 
appena dominò con impero senza contrasto, e vide 
aggEtipparsi. intorno a lei tutte tó Ibrze dèlio sta­
to,, tutti ì partili, tutti gì" ingégni è le armate; e 
i nobili e il cloro,,e i commeicianli, e le donne 

' c i fanciulli? Noi lo cUcemmtì: nuracolò è «ucslo 
che solo si spiega cól pentimento nazitmnlc impresso 
profondamente nell' animo ài quel popiflp. 

Fianlumuto il trono di Luigi Filippo, innalzata 
uóaku'ii.'ra ftangu'nio.sa fra tuie il pppolor non era 
allravi speranza di salvare la patria che istituire 
quel iGoverno cui non fu mai rimproverato .man­
canza di forza e di cnci'giai quel'Giivt'inó' che 
piando tutta la sua possafiza dal popolo degli operaj, 
o& era qdél popolo solò che polcVii'éÓlsii'M braccio 
possenter^tciiurò ìCimovo pdiiizio. Invario si Rarefa­
boiporcata quella ĵ rzanoUe altre.cUissi SQcudi corolle 
.cdijfltvvililo. ,0gni allro cambiamenly ni governo 
jposlituzionolo avrebbe. trovalo il popolo indifferen­
le 3 perchè osso ijoavova VQdulii passar UmU y ed 
uno peggiore dell'altro, e niuno si era tpresa cu­
ra dei. suoi.bisogniy- e uiuna<aveva provalo a sol­

;1(ÌVM'1O dalla, miseri», a rialzaWo dall'abiezione. 0 
trionfavano ­i icgitlimistlyi bonapartisti, 0 i poulU 
giani della­reggenza, la'.Frància' sarcl^ slflla: la­
■cèValaf'dall'«iubìzlpiio deipartit!; u dalla'gucita'ci­

Jabbra; fecero ; plauso al popolo che gridava &$$> 
'altri­ credettero virtù e dovere opporsi aperlamen­
toj ad ogu'idca lìtoiinaliice; e s'muìiàgiuaiòijo 
esser tutti cliiamati dal destino a salvare l'ordina 
pubblico^ e Tantiquata legge degli avi. ' ; > 

Da queMo lìat^ue la oscìllàziòiie nei GtoverU 
tilbiiria^óri, ila ̂ juosió­ là loro debolezza^ e il eahi­
. j ^ p r e . ^ n u ' ^ l ^ p l . ^ ^ n z À mìrarò'àd Uno 

\scoP9,:; quindi scoraggiariicntp ' pViina' nel/popolò 
poi maneaniM di iiducia, intine sdegno, ed xv^! 

Certamente la­misera Italia divisa per liiuti'se­
coli, aizzata dai suoi oppressoli alle gare mimici­
paliy agli odî dì campauiley iionpoteva­'ad uiuti'i.tr 
to sentirà svegliare il sentimento nazionale céii 
quella forza con'eui ha potuto dest'al­sl iìi Fiàoeia 
unita 0 comiwUa da, tanto lén)iM>; ina rìngtìgi»» 
italiàiio pronto e vivace avrà'*pur detto a eolom 
c|io 0 freddi 0 nepucisi mostrano dèlia 'paltìU 
rigiineiazUme , 1$ riiórma poliìica essère1 il'solo 
mezzo che, qi presentava lu, forlpiia peivriuiiìrplà 
una ­federazione; le Proviiicie. di questa patria <;o­
Jiiilii"./Perehò. duiiipie, non si unirono ai veriJta­
liaiii ? ! Perehè si rifiutarono ad ogni sacrificio ? 
Perchè combatterono le riforme 0 cercando di 
spingere i popoli al disordine e'.allf aJiurèlÉa> o per­
suadendo i G o ^ i a rcstórt, poiiandÓ iniiaitói S 
(ovo ocetii tàlói'à il laòtaàmà 4 ùua reliubWlcUj ta­
lora. un cambiamento dì dinastia', e un wninm­
vunfcntó, di divisioni terrilqriali ? jjiloii fu eiTÓrc.o 
Ignoranza, fu malizìa,y fu delitto. 

Se quello che oggi;a^ado ih Francia fosse, av­
venuto fra noi, a questa ora la tranquillità regno* 
renba per tutto, la federazione sarebbe slata for­
mala, e l'Italia sfidarebbe senza timore ehiuiiquij 
volessi! con hi violenza dell' oppressore eòmapdàro 

1 al suo peasici^j e dirla, 'tu rfcif reslttre•■tiepottn 
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repubbl 
ricco," 
dì (ut 
domi 
ri fon 
senza 
colta 
da tutte 

èciMtìiKÉoveiItù, j ^ hdes iung 
oeffrficftìtitttiti/liè M|| la Ì i so dot 
l e k ì z ì o ^ d d clerorln Italia, la 

VflficwÌ' "P 
e|arfsi«msiiMÌi santeue, tep 

dfitfUWulô Òiiol'ntSi e lo 

] presumerò in un individuo la probità, e la sag­
ìuzza? ^­"larWTcezioniid'una rcBdi^^lon 

lonu m^m^m^ m 
cuore aU'aiifc^^lliVttmtt^eWfciia^Uteoiitìo il 
miserando vtttl^q(Ì!R'lW»wW?rPPr mencliiuo. 
ainbizioui. p̂ v­i trenta denari di Giuda possono ri­
n ^ M ­ g t ì f l elei tórf^&tój Jiii»di|À»afeiiìlf^ 

( itti ■ M ' ^ ■ >■ ,­J ( - * la Hi burla­.; 
, Ma^iiòn^tuttii ad essi si dia ia, polpa,;, ne , 1 ; ^ 

da 
tfluulUo . (1 . 
non si vuoljprocipUare nell'anarchia vi e b.i^og.to. 

a una parte sulla debolezza * dei nostVi­Govenp., 
ftuuldo wwtfdffUO.;.lQ, gm^i f . r i v ^ p » ^ , , ? ? . ? ^ ! ^ 

L 1 4 1 » è * 1 L i V­

gior iMj!#r^ l i p È i s i d e i t ì ma, eotf«|,(a o 
gfpsa Mptt.ioóe'dobbUnno rilnilnrl». filula 
lo. G r M \tto die là iiossulcnza può fornire r 
mezzi­di educazione, è;vero «he I educazione » 

ìiovble, di manieirachò quando tin'elcltoro dà il 
mrsi;Àlv^|iM^I»­\ 

ullvenifflMPm acsU 
-?MwJro 

e AlSSilch^i 
^ l e p i u k ^ k ' a J s e i y 
« 1 ! uomà^mèngfegn^ 
# è ifopi.iàe del pi 

tafl. iiJ HaWuh'opi^ 
e i i u d k g à l i quelfà" 

■ Insto )a estinzione del monarcato in Francia, 
'*tci ayosae­ rammemorato ~dà]!rch«M«& Liiìfli 
scelto ^bitrl^aglMngJesi Blroni, di^uVK*­
nèfellfi clitóiioó, dovcsseÉ^er.etfSelt! alla 

d iisscnmtwcqc siavi, 
fco:>lMcliO'i)iicsfj^ 

„ , , . , _ d e m a ^ p m a s s c ^ l o ^ è l l i ì RaMilica, 4tutt^ìid|K:rl8^li negro 
finale plrticélìrl opini«­ le dicPrisce, ile a>;i vèfc. l 4 g u ^ i a c i v i c a B&tìa d » a v a h* 
^niibe^iStittjir altralll8­ò infilala somma del T (HìrìmoùuHl» «rande uBltetìb, tfd aìlraSsiìM^ 

in^i'an^artó, i ant^jiklriiggp taiilt mleressi e 

per m 'Ma S%l«sWh W ; P W.'Siv.g'S! 
,ss.u 

bile organizzare 
lo 

. t '«T; ; . 

i.hSi (««vf» irt K ^ ^ ^ J i ^ P V » ^ . ^ ^ * Frane*. 
4gm, m ^crato^ m éww «$> i WS? i ­̂ ys1'*11" 
mjl 
-in 
dignità, e amore, di palria.' 
­hjQpaudP! imM&^l'l»q ^./JlH^Sgja^aUa ragione 
.supr?ma,­4^'v.^eessità,j.i1Mnndo,>ii f̂  scudo dgl 
.diritto..che, »asce.,dc)b,(vi>|oi)tà ;def,;popolo5, ô m 
mezzo psato^a te­K­^M^P»^ *? S!»?!?» 
è,­sanie. . W * . ^ « . . ì m m W*1" C0Cl ,M^SIU' 
del nome che.portano da rifiutarsi,/id ogm^am­

)stcnerè i Governi ftfór­

prusunzione in lavoro ouna [ 
della intelligenza^ e per certo saremmo.dcsola­

'^siint n dover, crederò clio^dt­'i^ rieelicìWti si 
faccia un uso' del tutto eontriirid,.e*vengano'' 
adopralc come istrumentp drignavia,'fl'iitìrtiora­
lilà., e. d1 ugòtsmo"; nò, hòh siamo costi'iftli di 
adulare il'nostro pofxilo quando djciamp, dio 

­non merita si (Va ita accusa^ ina codesta ^cniiWilî  
là di presunzione hòn.'devM , eceèdei;c ■lài!f|>rza 
morale dì ; vna proballiilitn nèulraUzzalàdapar­
ticoJari circoslanze. lina rendita di Venlisiudì 

­porge forie i mezzi dì'edweazionci'ntèllettiiale? 
e se all' incontro si (iiiuamlasse rei diritto di 
elezione ima rendita bastante alla educazione 
1rtfcIltfUua1p,Mói>6''ìÌiodd^fa!ld'iai:bÌ8og^l'iÌi,stf^ 
sistcìizaVCòsì fistreito sarebbe il 'numero degli 
elettori^ cbeseiiie fòriHeithhbu 'una JclaiiSt pe­
ricolosa coi» tulle: le esoi'l'il;ui/e di min ( usili. I 
L'inginstizia ^u un siijlcmai.cbe i'ondiuuìeaiwoi­
tq sii)la ; reudita.il driup(.di: elezione ­sembra 
iuiwgahilp' , \ 
,. La^probità o j inlclligGii/a. sj .possono pt'esu­
merc iiidiponduiitcmciìtu dalie rendile loiuiiàrie, 
o siamo tutti in lai consculuncnlp; ma con 
(jjùMcHièrio 'si'ricèrciieraiino' fra' i non [ibssì­
' i lonli '&^bilV'è rinltìlirgcVixH ^r^iìniiva ?:Ì 
Padri di l'ahrigliìi 'vórràìmo ■Biiftrt'Osàì'­'iudis'.lnih­
ineiile perchè l'esercizio degU'intvi'eSbi1^"degli 
iilTeiti;:iilompstij,'i;,addestra­'la"nuinle,. o^dbcipli­
jm le .pii^iuni. '} ognun ;vcde; la diversa.tìutloje 
,dugli .aiy>iri,.,puldici, .a. evi., non J'oinia scalai Ke­
serci^io oegli..altari privalj ,.,cd ^nollro., i;oipsi . 

"li'òvèréblk'.. ragióùe di escluderò ì.iigli di­fami­
glia ­che "gitìhli . all'etli prescritta Idàlla/leggo 
avessero àllrr­'tìlòti Che iiOii^a'l'alerni'lò , per 

'lAéritarsi11 l'fidèl'di onèsti,' e ilìinnihati. 'I Pro­
'fòssòri^^gli^llllìcialimilitari/'e i civifci­ godo­
no di .favorevole1 presùnziono in quanlochó de­
ve eredtfrsi;clie senza .prove di, probità è ;*di 

escono; non siucbliero sl;ili fimmc^i a quelle dì­
gnitii, ;i. quei gradì. Noi ijon .contrustercuio su 
ciò, iqariilet^auio/che il<sisle|iia elettorale non 
d^vc saràuj­irc colla sua perfezione il Governo 

loro ihègliósre noli ­la ^Wìa^frof of>iòiinle ̂ àì 
le più giiÀliziosc il le pife'assurde. «.Ciò uerlan­

*fe
a
cl*1Ìlc*881!Wi^ff l tó^inib3SW 

•rìn/moiH^Whr­^ttàiq^l^pruieggeilbi'.iiro" 
muovere lo sviluppo intiero dell'opinione pub­

ICA'^QU tfilti i mezzi possibfii, e :j(!lora il vtì)of 

di 
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\■»^wlI'^afnrift'<*'^di^pdeW^alIfropW^l«^tfdl•iIl, 

.. al tra si é­voUiau twìinvqceiui'mj^i^^ h'ufeìquw [fi « 
­ WdMtil» 4 pitfK*tinuultìatilt.i'Sì«!ignqa­*ii olimpio'. 

^ma:;piìrle:di Suolo lra(;pochi>divi^,iic TI da', pie» 
', «ioliasima^itrlo^possiìdutà damfMitoliq^pi'ie­

parlo là■' nbtòiua 'dal '- Goiéì'ho) \ 
•'unat!Itnikunifodo 'favorevole^ tioh possiino fVari­
;­;tarla .egùiihiicnte tiiKi coloro . 'rlicniii CSMMMIO 
.tìmpiegati ! bau mi però eccellenti spianta di ­testa 
,je.di ìciiorej^hpliu'iidoi;el)l)cio idoneilagliinpie­
,,gln s||Jssi,qiiftlpr^ vi cpncpiress.evo/iufli­cusiuro 
^ P ' ^ ' j ? ^ , ; ^ 1 ^ ? ^ / ^ ^ ^ ^ ' ) ' » , Uhi qUCStiOllO 
si restringe piuttosto a papere hr­qmil, modo 
possano in un sisiema elettorale ine udern tujti 
gl'idunei, lìti Cséluocre 'grmidouei, e ciò.distinta­

1­hWcn(b,';dè(oVìA'lhhtamitìtìlcil r : ­ ^ ^ ■'' ; 

■■'■mLiì' dit'IicPllà­a^s'eiojjlier.c' Srffrftlàì̂ tiesiforic1 si 
iprbsentà !ìgraod(ssima 'Ja'**prin»#­abietto '̂pcrebii 
[•seuibcattèsser oics(iibi*i{di'àlte/quaii^i òijd''essere 
.: T̂ ofltfqT1̂ l:{nj..,plpzionfrJ?'WW*)ii,JwlM! i;iiu: f il; suffragio 
.|,(lj. $m$(nne,,dchha, e |̂C);e; pji^iu.diz^.saO) «nerito 

, c l eMj F m.uc 1 a . | e f con^ 
*; ci sembra s,lar 1 illiumm : se < gin eiellore dovesse 
'e^è^el^portata^di ^iisù^Vel iaifctìt'i e'ié ;eo^ 
noscenze del Candidato .hiso'g'iici'e^bo s'ujfpófre 

m i popolo "éoinpOslo iut'lo di Srfpic'nli e di'j'en­
iiàtutiVhisogneribbè^suppOTre the moli •'potessero 

dessero elietlori.''8Cinon:quel|i che avessero aiieho 
,;|e,.quali(à di:Gss«ro elegibili, e'jnUmto credia­

dell' elettore non! Uraniàrdissenp'nìp. ' ' ; ­ ­
Consegue da ttitlo ciò che'vL'diriilo di ele­

zione può pnrteciitbrsi ^­ tuUl̂ iVèìio noìdn; ce* 
cezioni; ed invero,.­flircfl jiJIatprpljila,.tullijgJi 
uomini si presumono iprobi) ê̂ per' questo litolo 

Vdovrcbbèrò essere nmmeiisl' tóllì,1 eccelli coloro 
i,l (jiii„faUo coiitrano legalmcnle, constatato ab­
Uiadislrutlo Jo prcMii)zÌone;.per,:delilU infnuum­
ti. Si oppone che lft;[ffobilii'de!,Pt'oFetarjV de'po­! 

Veri operai, e'braceiìiiili liuò Vaèiìi^i;e,fftciliriìn­
te od èsser corroda, e che, so la digmlà umana 

­non permolie di credere alcuft* i!òntó',ftti,VQt,titi, 
non è lecito afi'ronliire il pericolo dei pc^Wlì­' 

'menli­prtibaidli, in <duhrib 'dello'Stato." Mà'tpie­
slo^ò'un risolvere la questiono a danno1 d'urta 

'elasso 'di jopolo 'la' ijttule non­ha alcun deme­
rito ­per perdere un diritto politicò^srftjpttrumon 
voglio giudicarsi'di'inerilò irSVCnlttra'V hi (ni 
modo si ctimincUe un'ingiustìzia verso una classe 
di popolo per jimeniru eh' ella si'la^i'eorroin­
jiere, e sì­puniscp Un delibo sdlameiitetctmilo; 
perchè pìuttcslo non fulminare'leggi terribili' 
contfo'la corrtizicne? nel­ nostr'o1 stato ^grazie 
a l>io, n'en v'ha servi di!glcha, e quando in al­
'iriipaesi > ùerservos 'fdc'ù »quiVqùi l'aeriv ita­
liano fa lìberi^ e non servij^u'ì­LT'indìpi'n'dcn^a 
inorale non ba'abbtOiddnntO mai albùna classe; 

'qui ­non fu mai vera nHslot'idzia , e**la massa_ 
popolare è difficilo'illudeHa^dìflitììlis'ailnP Còr­

'rtìmperla: ci'ò>in quanto1 alla pVobihVpr^stiiitiva. 
In quanto>alla idonòUiV­irtlellottivrt*■lutti gl'iu­

dìvidiri giunti a un' età determiftata^al'qnfsiaiio" 
­per se'la, presunzione 'db 'capacità ad'eléggere 
asséimalaiticntc, sotto11' espiesha condìziPnu3 d;[ 
più largo e­libero sviluppo deHa''pòlÌbl!caopi­

''iliÒllCt' .■■■:■■­■■.■ • O i r v ­ ì ^ u , ­ . ­ ■ " .'■ ;• 

Senza: contrastare, chó ragiènidi' hPne puh­' 
blico possano^ talvolta pérsuadefe qualèbe' ce­
cezione, ci sembra per quanto 'ftbbiumò ragiona­
to che le eccezioni debbartò'iróstribger^ al mi­
nor riiumero'!póssibrlc^. 

■•"V>i;'"Né ^[èfrés^ ; i r t id ì»è 'a^t là^f t i i iz iòuu 
lulta­consacrata ;«, venècare uu.­Iaitq in cui In 
Guardia Nazionale di Parm prese tanta parte 
amica ed operosa sigrihcamlo cosi, che la sua 
islituzìòne è i!qUidla''iH'''ée!i'biVr^ gli ordini in­

corni dolio città, contro qualiifiqucf'nuìla­'fyila: 
o nella sostanza degli uomini niellerò la "ra­
pace mano , ma ­da­ non ■nbbassW'nuii' le 

.aiimi ..tiontro un Ppiiclo che ; rispotloKo della 
; .Religione e della quieló delle famìglie.bran­

disce le armi per riscattare la Uberlù , sua 
o rialzale la tnvilila gloria (ìel!)i iiaaionr. 
Un popolo ^oppresso .e, (radilo J'.OII sì deve com­
bat/ere, un" popolai cui dlrilli sono putl^gyjali 
a'Vlle mercato d"* oro e^di.'ca^icU^nbh^i'juttvu 
combattere, è volendo r.on Ip si pM^ Nella.sua 
rivoluzione il popolo Francese fu retìgiosifsimo, 
ed­ oneslissimo, come dai parraliifatli1 ò'­pi^yii­
toy è quèslci ror|e confortevole' argoinentoim ero­
dere che la Bepuhblica Francese sopra virtù si 
J'ondai Gli­ljomim che al Governo la rappreseli­ , 
(ano in tanto impeto di novìlà, bamio t'aito sn­
bilo inainrestn/ioiit' di'quello t che iar;r la Ae­
pubblica 'Franrcsu inJRrancia «Jn, faccia ;ìa,lltì 
Nàzìóiiì straniere. Il nobile e fraterno conlegno 
cli'cOkCf ond^>alcimi organi liberali^vòiliitnió'ter­
rà1(<jiieL' Gòv^nio,,dol .l'oppio .verso .IM/aliijJ.ci 
fa sentire tutto, l' obbligo della, riconoscenza, e ' 

:'r,ifi"einia 'quello' 'diccimtib' plu!Vbllò''cbè ;iMga­
biitcllodePrc Luigi Ifilippo non;, rera ( la rgene­
rosli Nazione, e ci rassicura per­ guo meglio e 
di tutti, clicMa^pada'delLvBepbbbli'ca coiiòui­
ilerà, ov.e'lnsoguoUl woglia las libertà jui 'popoli, 
e non i popoli. La. violazione^ delle IVjzioniilitJi 
/• l'àtia' impossìbile.' 'Accettiamo il crédere del 
J'tìpolò Frfancesi! che'imi potrcnìoiseiiiaf a|uto 
vinnre nelle batlaglie ilella .in(Iipeiulcnzy.,;fLa 
qual cosa ogni anima italiana desìtiòrà sup're­
imimente, perchè possa dire la SloVia, delle no­
stre sventure e delle nostre glorie clic gì* Ita­
liani non accasciali mai dal giogo di prepoten­
za slrauicw­ colle, proprie forze Jo».scossero ,' o 

Ar»Au'Jp#riofJoÌBnczzi*Oiiu>^t %^ 
L. AlASl 
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rfniore della'/tilirrlù e deffci'' Patria a quel 
dia vila:hiUep'òiterido 'tadtlcrò'' VblòroÉamchiu , 

1 tùm ePiìidrvid^ abbiano n propellilo ui eieg­
l,|gérlì m'dcpnMi^li ildinlni che per' £rul>Ìtà,'è 
•'TiitèllrKcnzìiVoRlìuiiO è wmpiaiió ^Voéurav'e quel 

JBeilió'ìdesldcratb. MiV 'ciò' min basta; anche nc­
■ 'ylinudividui ehe,'hanno.adieloggeiìo.si'ffalli de­

■ ' pututr^devo.prciiimersi un' ìndipemlenza idi ito­. 
*'(iciauzai':aUhisla«flii;fpria \W.> alloniaparc, lo.tqu­, 
jiu'kP"Ì;^^ìa,t':oi'>;u/.iu.iu)., g ^ei.la.paura, .ed.in­
^i^,jeudey^vresumv^ivu^uiellii$enp»al)l^ 
".zaViiluittiHala ter i ÌBCMiieru ira :g|i clegjbih i 

durarli. 
■<>:-> >Oggi ifCànflidàio; non pilo : ■prcsciilarsi 'al 
rlVftden/loiHr.d^hnfi'CPllegio'eletloiàló^^n'diriier 
• '{ti istoria del passalo^iLGaiuliihilo non si tì^po­
■ ne adiìun'esaniC'sullo, scienza polHiche,'aiè , gli 
A eletlpri sarcbbcio In grado d'interrogarlo, e as­
.^lijin.vno ili/giudicare^ Leggile risppsie;:,,un,Col­" 

ifgio eleli(nit|ó, nqn ,i'a che .ripensare uucul'in­
dividui che.già diedero prove di aita onesta e 
di sanile m servizio della .Società e del pub­
bino hVito,"npni>giu<liica della loro onesta., del, 

" loro"ytqiitfc,'!nia"gnulìea'sullìi vei'néilà delle ])ro­
vc, che­1 io*iitièbbei'ò, é sul 'valore'"di q'diìlle*pro­
ve,; V iiicumincia dal^diìc «­'ehi «. dm "ha (litio 
;»'Si:«i'ii.uentidél suo,alfelto,alla patriai­e' ilhabi­

UimetUO" saranno ■viuimii «un JIIIII^^ «v.*+».,.«­
stura, e di;ll'egòÌl.Wio,' ti' nbiìiiiiiitderaniiò tìl'piiiv 

■1taiirtAlÌb'iì6htì*tto'ini(iì'4Weltir0.4ffi»ttoraliii:c's« la­
■ 'lo^a'ì Wàuno .(fcufiVtìgio­adi insigni ji'rtpauilà do 

dàiainio :sènzmcCouvinciiùeolQi attraiti ^alht.'fa" 
■jìmutò.daMoàpsimiaziouJ^^enef.M perctì/iqne 

fìf. li,là;noiproppi'i;cte nel­sp l̂enciHvit suô  meglio?) 
e (issata'i'aUeimpne «ui nomi più diflusi la U 

ì 1 ' ' " V .1 . ' 1K _' ! • ' l' "' ' . ' . ■ t i . 
a 
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'ftel'còrso ìli jóchc.'gloiiiàte1 le C f̂ese dillo* 
nià'"ba;ino rìsxi'onato rìììi' fiale" per'* le' loro 'ma­
gnificile "vòlto dì'f'canto 'dei mdVtì a^folorò'cliè 
Prfiuore della 
de 
lasciando di 'se ricònòsR'iftà, memóriii è" duìar 
bile cisemiiio' 'gèiièrPso.'À: cittadini pacifici.,'ina 
itello'sÌràhiei'ó\'gìo^ò Jiiisófl,e f̂chli,','e'ipereK,) dal­
l'austriaco ferri. fVàfilU'ili dalri cffW'drsiièro 
rito e compianto. Ebber quivi mesti onori di 
patria.carità i 3\Ulanesi, i Payesi, i Veneti: n' 
ebbero mchvóreSòré iìmìiVerparìò i figli dì Po­

.Ionia magnanima, ove riardesompró il reli^io­
so seiitiinento di rifiO^qui^lare.i suoi lìberi dril­
li e la sua iiazionalila. E libera tornerà la Po­
Jonia .put cesa, da che oggi:;>la; causa dei ppppli , 

ìè tutta ì abbracciala dalla .mano : da Dio, e lics­
fcuna .potènza in terra sia pur salda o sinisu: 
rata, potrà svpjgere il,corso degli avveî fnenri 

'colòplùii',1 e Mi: quelli die si .vanno compiendo. 
Ei paro anzi, lanlo.'lo spirilo dei Popoli si ò 
rialzalo gigante, che i. successi repentini soprav­
vanzino i desiderii,yo vincano coni­ la; ragione 
di non credibili e stupendi fatti Ig^i^tmjpqno 
dtjl; mondq.i Nel biévei .g(ru di sèsshnia'antii la 
Jfc­mtfip ha.dato_ tre, ypÌle...iiiscguaiRen:o ter­
ribile alla storia (Ielle monarchie, ha dato inse­
gnamento agli irorhihi'^cbè'più' si­'fanno vicini 
consiglieri e ininistri delle podestà regg*ì(rici. 
Un re copiosamente.' ricco, con lunga speranza 
di dinastica'knetessione, un re V cui le barri­% 
rate "di1 una 'ViVòIùzi'mie­'furònoisgMhèllò­ al Iro­
no, poiché con lenta, ed infausta opera ingrato. 
al popolo, alla nazione, dimenlieò Ja regale ori­
gine sua, quello liàrricale VI esse gli furono sca­
la a discendere, e quel' trono intorno a cui pa­
revano, allacciate, le .sorti e assicurala, la pace 
ti Europa.1*! tu jgulm pubblici piazzn consumala 

j •■■' Nòll'Alba Giornale diFirènzo' lessi riposa­
lo in'dal 'aa Ma'rzo "'18'48* il: se'gtìe'nlo iirtietìlo 
»•'Slat'i Poniifici^BOAia^da­'lcllbrn):^ ­ ';:'■ 

La'pubblicazione della Co^l'iìuziohe sî ntUm­
'de di glorilo1 in giorno , . / :Fi'a quelli che, 
laVoraim' assiduain'ciUc l'aP progetto dì Cósiitu­
•ziòìie ­non­ lascerebìò 'di/­nolari!"il: bravo­Àvv. 
Aì-mrlfihi. Il ; Papa il '26 ; correlile" slette 'alzalo 

"fin dopìV la mezza"iirilte­per rivedere l'operalo 
!'dell ti Conimissiónc ed è scmpió? férmo bel pen­

siero di 'foimaré degli ■Eniinentisiiimi'/ini 'Cpnsi­" 
^ io Iteligioso,. » . . . 

'Il 3soUos'ci'iUó ; dichiara1'di''­non avtìr;';HVutó 
iiicftHc'o1 àleimo'̂ per■'PoggCtfo delìqùalé si parla, 

­1 nò1 (liWéilbsècrc' lino a! prèfeenle àlèùiia^i'ìrsa 
del bwpro Ipgislaiivo sudi 'etto e quindi essere 
falso' quàitìij­ Vi si 'riferisco rèlàlivamente'alla 

'\sua­persoiia:­' ' ' •'■\'i ' ' ;" ;­" ■■'■'*( 
La* piego d'inserire ;nell iSUÒ; còsi nierilaiilen­

te riputalo giornale lapreseulè,'è dìJgfàdirè oc. 
"'S'­'Marsto 1 S 4 8 . ­ " ' ' ^■''- ' ­ ­ ^ ' 
' ■■ ; ' ' CARLO ^AIÌMETJJNI. .'■ 

' *: '■'' ■■'"­■'■ AOD. del S'- Concisi.rd. . 
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,:.. ., 

go ìa mmone dui Snero Collegio in Coficteloro , 
'•tanto nc4gio^o <li domani, (10) quanto ;iii? quello 
ileiiprossiìn(> lunedì,. oiule quiiidi iTjjoUinujutu 
pulibticuilo. ■.' 

; ■ ' . ( ■ n ■­ . t r 
■ t 

i : 

'•'iiliàl,p//,nl'é' ti' i^a*'.'yiirnhvcnié uiile i giusta e as­
­ » M'imala l^opera'sua? »'QdeS(tÒ e non altro ci 
senilir'iv essere: il p'rocedim'ènto'légicò"d'un"Col­

'ilegioì­cliiliuralo^cliifiniareiu rassegna itìònu'clìe 
."Vanno in ^grido^dr beneineriliì'vei'ificj'trneflo'sùs­
'•wt»teH»tt, delle,.opero, e valutarne :!'impòi'taii'za : 

ev .nonsppprWeetisarj uomini di.grande'levatura 
i tf 

J . ^ 

he .I?.ii)ldl.Jgepz.a tiri sin­ \ 
góU "dcUui'i vie»ic iijuluta dal cunl^vllO > aeam­

dal fuoco. E se vero ù che i grandi esempi am­
maeKlràtfo alenarsi 'lungii'daliinalefiv alla parie , 
del bene apprendersi, è da iperare sia per rs­

^seri! qlicsta i'bilìmà'Jezioiiii i'he'il'gi'iiéroitopp­
~.'polô  Francese dà a.so stmsso; e aìM­eggi­toridcl­
la'­ftun >Patrio.­ Il sangue spàrso' dalle 'vittimo 
<;idella:l'eepnte,im'oluz£nne..inon iìsaràt■jivfiicbndo. 

^ .questo era fovsp iL/vnlo ;Chtf jin .mi'Mp^alla 
pregliieia,.di pace ; innalzavano rotti .P al.lneil, h 
«ella Cnieyi/di S. iuiuì» jlMiUir.«!hi;tnutoifinii ; 

, JH Knnijj, e tulli quouh ìJr­inier* ­­̂ 1 iialiiirii. 

Suahpc lìim Monsignor Hmtstro dell interno 
ha diretto ai Prestai aeUePromme la sef/Uenh 

GIRGOLARE 
La^^iltà<jd^Ni^tTb5%oò^^vólpAdo'd)c/olrlro 

là se aite hi 
* . ' ' 

i " > -. 
.ì J?i|ìppy.'.(VrjOrleafls nouxarehho ^ùtiàessa, uè eosì j 

le a r m i , the vengono dirèttamenlp somministra­
te dal Governò , sia jfacililato ed accelerato il 

"nmdodiJpròcnrtìrno'delle ailre a quelle.Gomnui 
e Province dello Slato, le quali hanno l'atto dello 

­offerieper­P armamento delle rispettive' Guardie 
Cividic, siò'degnaln, ordinare­chudaL Governo 

'­so iieassumaeJgarantisca la cPmmissiop.e.delP e­
e.sféi'Oy per.: lutto' quelle ^.Comuni fQjpj^vincatofie­
urenu.Jche:"On amino, piuttosto: d.irettawqt.ittsi furia 
f"idajperJor,o.lb;quelca6Q,pqr^i|pyira.nnorjiiell,atl(ì 
^vdialaicolWll0haid^';lali:ar.^liticp^rpJ>J^vorq.del 
' Governo^ .­.rKlalivi proposli'pagamuut.i »i­P; [9 Sa-
,ranzi'6!(fe'vmwlesimi,i nel modo^stpssQ^qspr.e^so 
lidie singole pffei­te.fl . ^ ;. r;' ., : > . ■ 
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MI dò premura di {jarteèiparc alla S. V. Illma 
e Kmfiila/Sóvra^tft.idispuijfcmno ;Ì pregandola ­dì 
renderla nota a quelli: Miìgìslraturo comprese in 
eoclostai PròvJneiflvSquali hanno latto le 'surrife­
rito fOlVerlé;iod­intanio mi pregio roufermailo j 
ficntimebtì delin.pìù distinld stimn. >, . ' 

Romax&iMarab ii848,. Ut iMìnùtro dell*mtmia 

_ :i.'»'".'«.,',.j ... \.­a .',"1 {tìàxfnidiMofua) ;■ 
­ 4 t^yllt'aìS^aineLGiraoLtìfPópoliirp fu letto, 

iriPmg^mmaìdi^infestivo Jócontrrt:ai.due enn­
uoui che verrannodu Civitavecchia , dono delle 
doiiner;;gei»oVesi alla nosiita Guardia Civica/ Vi ­, 
prenderanno 1 parte ianchosf,fo donperomane ,!>:le 
tiualì; iiiiquesli­òllMUi.igioHli hart.pui^ molinaio, 
accendorsliid' italiani; aBfelti. Ci cpngrijiluliamo/ 
cheiil^hohilonptìisiejro 4'i .uaa »gÌovane,:,rpman»>v 
l;r quale'con tuia sua lettera (riferita il lyFebbi aio 
nel CoiitempOra»?j>ìp)e,eoo ^^mpit» tP» ­faitlo in­, 
vitàva le .soreHòtdiipaU'ia :a>(lai'e ^preziosi ,or­.,' 
iiiimenti ,deli^ !pOr?,o»a per acquietar due,e«n~; 
noni nia stalo accolto, Voleodi) che i, nomi di 
chi lapperà genofPsa noinreslinoocijullati al.la^ 
riconoscenzaud^i Imoni, .inianifcstiaiup quello; 
die lei è, orarco'iosciulo della, gi^anpì^pronio­
trico/Signora^iùina­Giiggìpltii^Quiilla cfiii già, 
donò la beMaìhandiorajtricolorodiiSUC manitra­
pwnlrtial Ctìitè deHOjBtìllO'Arli.Cj sarehboia gra^ 
tiodlipolorsuovìirarp} molti,nombdi tquesle bene­' 
merilu figlie idMtalia, iDiamo lode alla Signora 
Galklti : che ;fS(Jgue.ndo,iprqsetinpioideÌiiih Signora,̂  
Gaggiolti, haiiwhljUeaU wuU ;̂Mallrtd« deMìuMar­ ( 

na di trovare dna poitìeina aperla d'accanto 
idnmb^osli.'ria ,*■ 'Vìi­ ■Usjiifcciò Mh'nlro**M­j dra­
ìgoiiiCré^èndòlo^rifiiggilp umlPtOStrrìa vi 'sii geli 
[tarottoadcfUro ,a' icaHolloue il; povero locandtW 
Iriuscì, a slento a persuaderli dello ■ sbaglio;w 

—Dicesi di certo che nella nostra siamp^f^rcl^ 
'^.^iW­MW^ifl^mB^Pwoitlflr/ivrLr.altiitj fu­, 
rono rinchiusi ifliH^ialMipcgr&Jìni/pér procedere. 
^M­^sf i jpa^i^tc^a .^ lJ^^atnpa^dJi ìyarh) , . 
disppsìzipui.imppriàlt ,ttbe assicijransi ,di ; genere 

ìlibji:ale.(,;.,. ,,<, ii..i.:; . .; .,,Ji(,v i; . . >ii[lll.; .; 
.Juojs^ tper^set»pio .clic», it,raimewn alto OOM 

slitu^ptialeV vj saronnPMHtpJe franchigie di.cui; 
godpn^lialtrippfipli fieli.'Itali,?. i)à peso a que­
sta jyociferazippq, ilv^dnr­tìlcbQ.jn.qucsli^iomi 
la^polizia iipn,,tyi,ilifei;pcibx come ol sòlito, non 
ha, eqcilatpdispnjinif e .mm ha.,fatto arresti. 

i< 1 

Il bravo ed indefesso Ipk prefello.ora direttore 
Gerifelrtlii W'''Pdlfei*(Giéfedlfiì4^ifttt¥ Wktà* in 
'pért^iiii1VI*rrti*riVào(i]iiftifBtì^y^è#l,.vtìÌt.qij'il 
tumulló ivi ceduto dalla prcKtìza di Moitfei^ior 
GMler^tt*vecò l'HmtMì'fiktoiyBftf e fattólìtli^ 
Mchtè -WfyitìifàMètmodi^l^'òldini^b^ftì^ 
sfl^hilóUo'tóirifenò a'^laltà r.nwr i t I ^ Ì h . t f ■ 

' j ITALIA COSTITDZIONALE 

^t'Illiistrè^OanòVifcd' Pti|litfaitft,'l'hd'Jttrilb •UH 
spffcrtd'tcr'là', Mia ddlrf lib^HìVluteidàip1­! 
Itntói^ft'Seitì^^i^YeUérè'lUltlì^ldrò'dlchldtf 
e^nfeKò8eespivWiP^3^òhgIuri>n>fór(.'iìt h'ó'me'iir 
DiO'­o­­­dfilla<lì!i|ia,':hffihtiliè­còftv'lfl(,AfcsKài'S'àgfeIèiffe­
do' YvÌndpii'edJctótìA dì préniureeòiV e ÀI' siievtf 
adopcitalòLpeHà'càluéti'di rt^mòfà'ifòiirf1 Sidliarià1 

si'faeesfeé ora nMditttbffe'del'lii^acij^iaiiìd'l'ieeessa'i* 
Viti 

r 'OOOÌ­M­­ '^«MW^i^iltorJJO­itSWi"!..'. 
! 

­ t 
i: - 1 ' :­ì 

■jy. •*• 

m 
«ne 

loro faficlmd. abbiano Umiglif'i, .vdmmno. ac­ > 
cellari; l'onorevole, UHI' dispendioso niand^Q ,d«t 
^ i ' ^ ­ ^ . M » ! ^ " ^ s a ^ g r a n (a l l^^^e . rap­

■■ ' 

flEGNO' tmUAl UUK SICIUE 
. . ■ ' ■ ' ■ ' ■ , 

Supol l 0 Marzo. 
j ■ 

Questa mattina il Re ha 'convocato il Mini­
stero che'Si era'già dimesso con P atto del ili 1. 
marzo; ed :ha!:faUo conoscere Che essendogli sta­
to impossibile di tonnare un nuovo Ministero 
bisognava Che P antico ricrttrasse riogli affari. 
Eccetto il àòl^'Minfetro della Guèrra, che per 
cagioni dì' gallilo'far insistito sul siió ritiro de­

ifinitivo, gli' altri hAu1 manifestato, cfyi dovendo 
riprendere i; loro Porlaiò^li, bisognava farne Una 
riparlkióne (n'ù largaV p<ir atìraentare i' Cpnsi­

! glìcrì dellai Corona \ e dar più ­numeroso voci 
allo'discussioni jde' gravissimi obbidtli diche il 

gnìssimi fratelli. 
Si ha ragione da sperareclke.qifcitlfe'pni'òlc''fric­^ 

cianoibiion effetto nell'rtnitiiò rlet­'Sibilibh^t qnhli 
nello oltemile conéessioòidftiessi laiilÒ';de<!fdd'alW 
e con lauta feimezza richieste vedranno coronata' 
la loi'ocPrftggiosaìriVoltìzibne. • " « ' 
'■ '"" ; ■''.■-'■ '■ .:t '■' ; ■'iCòfflspuììdcnxàp* 

Questa màtlitìa è'"slftlo ptibblicafto'iin 'it'attftto' 
di Commerciò■VdìWaVigaridnìi Irà 'ìV'Petftia delle' 
duo Sicilie e qUdlo'dei Pa^i BìtsBi.1*1 •'•fn'' w ^ 

■ : .1 , .■• ' Ì J ? ; ­ . . . ! ,■■; . i­ •...»•­■■ ■ ­!...■»■■. ■ i; ^ 
..■>„, B f t A:T t­ . l S A n

:
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nostra : Jndi|wndeii/a, .come il «pane , «Ila vitn: Il 
jiensier dogli esurcili debbeoggi entrare innaiizi 
ad ogni.allro pensiero^ ^ *, r. P 
—^ IL genovése Ilf(ieslrOfrNo.vclla­cheoiTersj>alla 

GuacdialCiviìiadivBomad prodolUhdc' SUOÌMIU­

iiijiTua'icovuto l^allri'ei'i;lassaidienevolineiitedal 
f5:iulo:P;idrèi:aeuÌ;iSla tanlorin Cuore qu^la sua 
]irodiletla Istiluziòm:. > > .1. ■ * ^ ■•[■■>■■• 
"­r.;'La!NPtìrioazione sull'uirrancamouto dei eauo­
nij :cIie'VÌnéolàvano'je.,propi?ie!à dQÌ>|iarfioolai*i ai 

' luoghi ipii­irliaiinplt^piaei|ULO!,coinuipi;ogi'es.jiva * 
doltbei'jiziouù(ne|lc) cp^fiuanziarib della­Gliiesa. 
—• Alla messa funebre di ('.altrieri puclc iioMli 

vittime della rivoluzióne.francese iu S< Luigi in­
tervennero mòllissimìedi lutto opinioni.l'Ciisini ; 
t; Cìrcoli di:Iloma;vi.furonP.rappÉesoiiUti.: ll«Pa­r 
dre Ventura qiiiìglicbe.­daljPergaino tuonò, la 
umane della Beligiofle«Jdtìlla;tiberi«à;yi, fu invi1­
lalO;dalla.Gommissioncidoi!Fran«esi ditìui èprc­
sidèute il Principe di; Crouy;, la quale fu .pl'omo­
tiiCp di questo^rito , la itessàtCommiisioue, che; 
fon autorità;ddiS'jgrelario dì Stato.Calalirmltto­! 
fondi foceicalaittevlcifa^mi della caduta diiiiisti,!. e 

F 4 

porre in suo­ luogo,la bandiera iddla Hepuhldicìi. 
^liiSignore.GTivftli.eriAlauxfdircaoruAd^U'Ae­

citdeiniardrsFranciaiin^Bouiq,, appena«cooosoiuti 
gli ullimi avvenim/'Mti. sudeeduti :iii, Parigi, si : ù 
atlVcltalOidi aprireiunasoMoscrizioneperricovero 
le ofTiirtê dei suoi Nazionali in (favore delliJ vi ai­
ine e dclle(orp,famiglie,,uelle giornate: dei 22 e 
23diiMarzo.Ancliej^eireplo fran^eso si ;è pre­
iBurosamepl^iunkft­al aull.odiitOn.Cavalitìr, 1 A!aux,i 
ed il prodotto dclja sfH^set'izipii^p.siam.giaspo­. 
ditoaf Ministro ((eli' I^lerup, in Parjgit. ; ,, 

petto di ». M. Ci e gf 
ziare di esser lìilti lilialmente convemili Ueila 

; comhinaziouc indicata, nel Beale Decreto. 
7 Marzo ­ H;iiuovol Ministero ha acceduto a 

, tulle le dìniinde de' Siciliani; viene rislahilìlu 
là Cóstiliizióm!'dcP.ìi,' ed iL Uè approva la Cpn­
vòcaìelòue1 diil' parlamento Siciliano pel 'iS'Marzo 
( nule farvi le modificazioni opportune. 

' li: quanto alle quistiòni miste decìderaunp 
: due parliimenli come si .debbano definire. In­
tanto lo Scbvazzò Siciliano è nominalo Ministro 

; Residcnle a Napoli per intendersela le due parli. 
Ruggero SslUmòtò uomiuiilo Luogolenente è e ­
nera 
nò 

erate di'Sicilia, lo Scordia Ministroidoll'lider­
.0, lardella alle Finanze,, C.\(yi ,abgli all'ari eccle­

siastici, e grazia, e giustizia, e Stabile Segretario 
del. Coniglio dei Ministri. Tutte lo uola^ilità 

, Sieiliane sppo s^at̂ jL'liia.inate^a.Cprte, fd a dìsc.usr 
sióùe eòi nupvp .Ministero^ la.sfiduUijioiuinoiala 
ieri è termi uà taquest^ iiiane. Jl: Generale Staleìla 

\ Sî (;l,ianp parte ;eov.lÌgÌi p^r,iji; Siciliaiìinsiome 
a Lord'Minio. 

GU avveniumcilidi Francia .baimo eoulrvbuilo a 
quoslp.isciyglimenlo.! Questi hanno messo un in­
dieibìlo calore^neglinuiiuiidi lutti.,, ,; 

..Mons^.pijdo ètSlalp arrestalo a Caslellamare, 
ed imbarcalo surNcttuim peiMMalla. : . , .. 

,.*.,, Ì ■■ :■■'' ­i '• ' ­, iCorrispomletm) 

i L'alira spfa fucovopato il Consiglio dei. Miu^ 
stri per decidèri; detiMilivame.nte là queslione di 
Sicilia:,vi pssisfcvauo, olli;e.i,Ministri,Lpfd Min­
to ud i scgueuli distìnti Siciliani ; il Principe di 
CunipoU'̂ uco , Priuc.,dv(lrabia ex mipi&tvo d^gli 

j 

: ­ , . ; " r M 'V *•-■*' ' . ; . i : / ' ' • , AmuiEcclesiaSÌicì)Ma^b.^MaGprda,'Princ.,d1i 
intita­di Nostro; S.gno^lia . tenuto .;je­ ConiÌtino,S. Martino, Prtne. della Peirull.i.i due Li' Sti l i t i 

ri > umttiuaf C 0 » ^ ^ ^ ^ " ^ 1 PaUuzu­ Àyw*iloUco 
Quinuale^M ^i,^, • --ui■.■­,,. •.)•■ ' ,.- .i.. 

I
 J — ^ ^ 

llcùft ìtt'cotìiposi&ioitc .del 'HUÙIÌO 'Minuterò,'' ; 
Sl'EiiU'i RÒia'il Sigi'^d.UHiPnillli, ■Mhri­

siro ddl';Estbrò;; el^sitele^tfel'CPusigliy dei 
' - !■ t < •.:■<,■ ; 

Mirtisln. 
Ministro dell' interno' il Sig. Gaetano Becchi; 

mistro di Grazia e Giustizia il Sig. Avvo­
caloìFrancesco>SlurbiueUi;n,, ­, i <y» ; ì 

Ministro dello Finanze S­ Emza Rma Illonsig. 
Carlo MoriCh;iùi­Xtór!/;GèW;­tfdllh­kÌÌ.,,C. A. 

Il Sig. Marco Mìughètii ' / .H^^0 ' ^ ' lavori 
pubblici. ,. , > : r■■li,­ t 

Il Sig. Pr inc^Àldqf rap i tù Ministro, delle 
cmi. 

; H Sigv:^vvrìGÌusépi)elGtì«i3MÌviÌiti%" di 
Polizia. ;­fìr«ìi" J "" 

S. .Emza, Rma il CarùL\Gia§cppe 3|czzofaiifi 
Ministro doirìslriizioii5é^\ibhiicai' ' l ' ' 

I l Sig. Conloj<ÌiuséppefP.»solipi Miui>lp^dc 
Coniincrcm,,.;,, y.^'-i,-^ vVl[ n, ;, '-y.- . 

' ' f :■ ■■ ~ '■ 1 i> ■•>'■/: k i !. . ­.J." ■•■■■­■■ >■ ■ ■ 

.llilauo 1 ftarzo. . 
Si dice ', che gli' Usseri "Un ghorosj saranno al­

lóulanaii da^ilàuo, p^clio^U/ìlla1»ellà gioveiilài 
si^ilìValdlajisetindglpsiimeulp eplla liofitra,'.Gira, 
la sera per.la città senza, snail.a'pv»!:"fac,<'4U­e 
le suo.buone intenzioni al pppolo. Knlramlo ne, 
:a(Tò óve ciinvienei'la; giò^òatu­ migliore ,'/'Crinia 

I 

frqltìlti Alarescialli Statela , Princ, del Cnssero 
Plex ministro Scovaz^p, Siaiti; Dietro questa adu­
miuza ò stato nominato Luogotenente Gèiiiiiate di 
Sicilia Ruggiero Sèllinio'de' Principi di Fitalia, il 
(juale sarà anche Prcsidenle dei Miitistri di jSici­' 
li;i, eliti sqno PAvv.,Pasquale* Calvi­ pel dicastero 
di,Grazia, e GiustUia e d'Aflarif Ecclesiastici, 
Principe di S';or'iia peri' iiileruo , Vincenzo Far­
dclla.lSJìn'cl^.di Tpvrcarsa per la Finanzii» Maria­
no Subile SegroiaKÌO del Consiglio. dcir:Mì«istn, 
edili Coiumqudatore Gaciano Scovaxzo Ministro 
Segioiiirio diiStalq porgli affari di Sicilia in Wa­
poTi.Oltrecció è sialo fatto: unjdcc^cto colt(iuale si 
dipi no, lo npiniu pnde coi|.vocare il ,25 di questo 
inese il generale pai'I|im^uip in.Pal^riHo.per ae^p­
modare agli aliyiili ()ispgni.1;delila,Sicilia la tloslir 
Ìuzionedd,l8l2,U;. , ̂ :y '.(C^ispond^ia)_,, '. 

E couvociiio in Palermo il generale parlamento 
per adatlaiie^a tempi ud alfe Politiche coiiventoiize 
taCosiihi/.iÒno dei Uil'i, 'e provvede,^ a tutti i 
Insogni della Smilm, "lérma riinani lido In uq>en­
peu'/.u''da' unico8 Re per la integrità della Mo­

. ■ ■ : . . . ' • ' ■■■ V­ ­ .* t ­­"' ■ ■. ­"
 n

­ ' 
uarchia. . 

' . jTarkii»'2'Hfarzo (Dall' Opinione). "' 
Ordini prcssanlissitriijtpnrtit» ieri ihhmiiiisléro" 

di Guerra oliiàmano sqjLioi'le armi all^e trti'cljis^" 
si del contingente. y-U n:.V 

—Ali;!»Sdridnaj 29 febbraio.^—^La'nostra Cit­
tadella t Va senza posi' fornendosi d'̂ ogni 'sorta'di 
muiii/iuiii, toltrd quelle >ài> gùerfn•kliìvni­'è'l'or­
nitaMìdovizia^nou cessandoda \6 0 più giorni 
in qua di'cnlrarvi quotidianamente g^ano1 fieno 
e; paglia :* e nellasellìinana'gitingerantió vari caH 
ri aggi di salo e:>labacco. . i ^ • 

Fra qualche giorno una batteria^completa si 
porterà a Gasale, t ■<■,'■■%! V 

hn nostra truppa è sempre'il vanto ;ei l'orgo­
glio ;dÌr!noi|tu:lij,ami dì lotta la nazione. 

''Non lìoiiKii veduto tanta tensione­dì spiriti; 
•■t Tòlti anelano un pronto nniiainenlo. ' 
. 4, wiarsi. tL' altroierì ì pP della Compagnia idi 

Gcsù,;giuita ima sovrana disposizione, incomin­
ciarono ad abhandoiiarc­Jc loro casb oda partire 
da qurstà città.: <;­ 'V­ ' :y 

lUntak* annunzio, tuttechè prevcdulo ,; fece 
gran senso,uclP universale. Una dimoslraàioné 
popolare conlrotfdejPP: pareva * odia presente 
eecitaKione.di'glifspìritiv cosa in&vilahrle. ^' • •• 

iElla.'segui d.ivtajUo»i>eUa»steBsa­sera d'. ieri P­al­
tro attorno ;igli edilieii dii loro abitati: essa ■> fu 
clamorosa^ odurò&iin tardi nella tiotto^ allorché 
intervtvuiic P autoriià collo intimazioni legali; 

Lamoliitudine IsL dissipò a pòco a poco, tqr 
­ Nando ciascuua ai; stioi quartieri^ Ninna ; .disgra­
zia venne ad jiggravai'jqueslajnoiiienlanca'perlur.' 
bazionc. • ■­!­f.­, ,>■■ ­•­...",■•. .­'­ ,­.!,,­■,;;..' ­■' ■­, 

■. t;.i'i.:=' ^CONG^TTADINl», . ­ , . ■.,;'.>­; 
1 ■ - - ' 

Mcntfc sta per essere pubblicata l^leggo or­
ganica sulla ìnilizia'Cònnmale , 'èssendo coòve­
nienlè clìu venga attuala V luserìzipii^dì quei Cìt­
Lìidini; i quii'lì spnó'i più: interessatii all­ordinì! 
pùbbheo, èsebza dùbbio sar.'innO'i primi 'a ;far 
parte del servizio internò dtllà eitlà/siamo^o'CL­i­
rniì^dalGoVerno­dì ­S. Mv'ad' invitare fin d'ora 
tulli i propVi'eliii'i , i còininercinnUvicnpi dib'ot: 

tega P di officine, c(Li loro Tigli, nonché gl*im­
piegali ed i militari in r:,liro, dalP età* d' anni 21 
ai 55, a prrsenlàraì domani e, nói giorni­ sticH'Ssj ­
vi blpalazzo civico dalle'ore Sdefmaltifiò'lillu fi 
liomcridiaiio/beroSSero iuscritli m'apposifl­régir 
stri onde venir tosto organizzati m compagnie 
nròvvisòrie':isol|p là còbdotia di' capitahi èlt'ltivi. 

. , 1 . 1 

»ìi 
1 , 

■ 1 ■> 

•i 

va,d iieneral^ fjuagha^ aìdi^sp, Uprclì^aì.bassp 
il,Mimfilero,. t̂ièù,!;,] .tlimostra^iouq. yénna.pt'p^ 
v^caJq .(ì,a)ial(feppsizió^e.•î e5.tò;̂ yivunu(il d?j„d^tÌP 

pu[)liJic;ilo^irri|po,^uiM|H)s(H^ioi;palit;|!V,ne(!(U 
w}^ ^.igi^UMrtv^i. Hm<spiett«i,.t.ppw^lft m 
njsti.^.jl ,,t|epp.r^tqutìii dm, ùousigliaiio.iun,; savio 
prp.v\ed,imcuio,;tìlafeei.*roinroal'ìcdfmol,t;i eaiiòltì 
Ufli»i?jì CìviU e ­tmìiiari, e lììnVslri^lmii'iiaouo 
avv.iu>bralle.,nuove­ rilbrmc* certo;noyfviw'aiwin* 
gue>(lul­popolojvTulla.viu;qiii­'sdni» lutti de:W)lis* 
sìiui;al'dlè :bome lo'souo ièlla •libertà./^ ('Gom'e/Ji) 

iSTATI ESfERI ­ »<.^« 
\ ­■­'­­. ■■■' iFRAfrV<JlA''''i'\fn?ifi­ìi..;3/;M':ii.'. 

'''Noì^rilerirenio'di^mano^kmaiìòM 'cìgìui^i 
gònò ;i(l'aiM';(R'n.i rivòllìziòhò iramiese'n'' 'v^mi 
poirànno sei'vih­ ad impHteèWu­ll!i'((mhtè!;­m.''i 
lettori ItfStòrib di'qufeitd'fcrim'tiillrf dèiftóiif^ 
dafè ùiiuiuovò corso aì­politid ài­Vèìifetiìf diìlP 
EiiVopii itrtera: Ci fsi!,pérdan^ràisò'lii!'«M­^iVò'ìi^ 
di'questi l'Iti non pi'cseìHa ì' ihsieiii^^ill^dmi! 
di<<ùha storia: noi òbn: abbiàmoiii viiìa^Cli^fifd'* 
vartì^o^essi Pitìdóìc è là"'^'!!!^^?'^^»^''!'*^^^ 
Inz iorie v1 che se somigUàalle^liì­è^f'le'èaUiìo 
die laipròduSSèrt)', per il'hio'do'coìi'l'òìVe'nntiMf^ 
l'etluata îVisViltatì► Mi'àtftìd•xli^b,rcìilr,$h{'cW­la* 
civiltà ù aumentata, eIgli^sempilìéì1 pàsclo'tiò'hJ 
tHbuiraìintfa dtiré baSi piii'sòlide e gua^'nt'^iò 
piu^sicm­o'alla nuòva ' Rèpubhìicà. ' ' l y ' i ' ff ^ 

' La­ n'otiè dd 2^­passò',ih iunft!,nilrtìa(,frtftìhlhi'.'1­

: Dappetlùliosi^lsiahilisiicla cifèoìkiWV^ , ! l i 

ptìbblìea fiducia 'rinasce'. ^ : '■ ^ '­'<•':»'■■>"•.: 
'Lé­domiiride di;.nmbtìrsp'alla Cassa1 di Kis'plti;­

mio' soboinfmiiaib'ento iriinori'dì quello ■cl̂ '­'si 
aspellava.■■ - ■" '>-' ' '■" ■ • ■■• ■'■■''} ■'■' ^'^ . 
■ La Cainera­'di Commcrcibàv­sóiiiandosi','' cònio' 
disse, iiHà­èlorìóaa'rigederàzioiiéVnh^pb'rflL'^^d 
occupala di sostenere il credito commcrcìaìoV'­à 
di1 facilitaro­lo transazioni. ■ ­ ­ ,!!./ .:*/.. 

La;bnrsa ha deciso che gli' impegni contratti 
ptìr la fino correnti ò perilaWincdi inarcò siir»ii­

\ no u'dmpensnti aUscorso più^bas^ò .dtìlll'̂ nio'mfi 
; ùorsa.■Vic.lor lìugoiò slato nominato W r e d ì ' u u 
j circondario^Ì'Parigi.^ ­'-r- 1 :Ì': ^. ':•■-> ;■-< '• ' --•x. -fu, 

'",'Dneliidrì che rubavano in una casa: sorpresi 
da un'allievo della scuola liolìlecnica^chc^ésìato 
da essi; feriioi m'orlalmenle furptio"' arrestati 'dal 
,popolo 0 sottraili laistenio'dalla'collera (dòglias­
sisten^i.',­;. :.­ "■ ':t.­i.­ ii , '5. '. * ■:■ . ' . ■ '■■ 

I 

Il telegrafo ò in continuo movimento pelati­i 
iiniÀiare.leiàdesioniinllalReptfbhlica­dio arrivano 
da tinti'i diparlimenli francesi. ■ ^ ^ t v 
" /LaCprtediv­Appello si è riunita 'qien procederò 
alla istallazione del­iig. Pmialis nomiìiato .'pro­
curatore­ .GenerrilL' ,"e questi.'dopo'avqr fitlo P iv­
logìo della Rìvoluzìouò^de1 suoi pniidpìi^e ­dd 
coraggio del popolo ha giuralo'fedt'Ilà^lla'Repni' 
blica1 francese­ Quindi ha fatto ìetUiraiddl* atto 
diaecmsa conlvo i Ministri.dell'.ex Ra dei j^ran­

-■ ' ''■■i-i'
1
- ■'',

:
^ :■■■■''. ■J" ' ■■.■' ;- i'\v-' ."*■ 1-11 

­V~l^ ­ * ' 

ComUtadini\ i'oiliamò'ferma­fiduciache eoii­ leggiJ.a­vigor? iŵ  
liiiuaiido ncll'ammirabile eòmegriòida voisinora denunziali spnp^ìiip'i^^a;c.^t|uìPo/iiq.9^i.ttp,ii'« 

hii ordina%;la jinfvriiiaziimié.q ,chpjn­.v,f»;fitfigqs» â­
ài pvocedR: m istnizione delta causa. ;'. . :,..,,.,., 

À'iarscòpo Iti Guinero dq\Comuni, C: dt;i Piiri 
si i'iuiiii'annc» in'" Paioririo il, giorno 25 Marzo còr­
rmitò soloimita 'dòirAriliuiniau 'di Maria Ver­

I . | ' -, ' ^ ■ I ■ - - ■ 

gino. ­■ ■ '' , . '■' 
' Jèii maUitui di buoiiissim'ora pdrù per Messi­
na il vapore inglese' dm slava qui ' in compagina 
della flotta pei­ far cessare all' istante ógni oslili­

serbato idarcle­luogo , colla ealma e la­modera* 
zìoiìc a ciò indispcnsiibili^nllo sviluppo dell' isti­
tnzioni a! ìioi concesse dall' Oliinio nòstro Re ; 
all'attivazione delìtìòuoli si lavora coi»indefesso 

i 
ardore. 

■ - ' M I 

Tonno, dal palaziro ddla Gitià; addi 3 di inar­
zo'1818: ­' 1; ? 'u'rSinUaci.CoiJiA^lGRAy-'; 

r . 

medio elio di proibire ,ai^milflari.)li,frequenta>'e 
i rniVè.' ' ./ y \ '.<■ . . , • . . ­ ! .■. . ­■ 

Il nostro coraggioso Podestà.;coiite Gasati ha 
pi­esentato una;aiuova',|legaJe;­pro^sta. .daj ras; , 
segnarsi alP Impuratòre contro 1'illegale ilstH) 
tiuione de'giudizii­statarli. GiàuSi'Wv.Lavrà ìl 

rendo dello cose delngÌorijd<tì Ipggemlo giornali. J?altro fratello ilMarescììillo, i quali si sjieraiìm­
Tgltii questo dà seriameiilu;aM^"«a^ ­aUP^r­ ^ i"a"''« questa quislioue die tanto preoccupa limi 
no,■the V è intimorUo.eMiQn; li'ov.r.inigiior ri ' ; 8'i Uàlii.ni die^amaìio la concordia e I^Umoiiè 

gratuit i i:pae'si (lidia­bella penisola. Accomodale 
le coso iti Palermo il MànìSci^lloSlatclla passerà a 

' Messina con lo stesso scopo; • ' 
E'miperalore^^ccolò di Russia ha riconosciuto 

la'Gostiiuzionedi Napoli , e riconoscerà anche 
; quella diSicilia salvo però la integrità dellaMo­1 

; mirehia.;;..,. ■'< \ • : ■ '• - *­­■" '■|­ 1 

Giunse jeri 'proveniente daMalia sull' Ale$$aii-
{ dro vaporo franeese S. A. il Vifceré d* Egitto Me­
; lieuud1 Ali­ lAudò a bordo il General Filangieri 
pur.complimentarlo a nom« def Re : lo visitò­an­­
ctie.S. A.;R. ilGouteddl'Aquila./ , . . . 

' " i > 

giud 
so'.ito effcLlo. 

.— Ieri a notte tarda tro dragoni a cavallo 
inseguivano a tutta, carrara «un povero diavo­
lo colle sdabolo nude, perdio so ne, andava 
iiiinquillamcnle. a.­cys» iìsebiando. GiunlQ, in 
fondo di ViavenuuJl. fiiggiiiviU^M.e.M. few," 

Oggi Mille dutf gli scruti per la Guardia Civica 
provvisoria già erano.io20. Alle, quattro, l/^?») 

INTEI^pÉ^Z V tfENERÀLt;©! PtìtIZfA1 ' 
DELLA 'CITTA' .E^PRaVlNGÌA­DÌ' TORINO: \ 

Mcutre si attende In tompósizione della Guàr­
dia1 Nazioniihv alcuni Ciltàdi'iiiarmalì di còiismi­
limento delTGovei'iio o sùìP avutane nPtn,­sono in; 

caricati di mantenere il bùòn!ordinc nella Città. 
Torino, i!'3 hiafiio11^481 ­ ■ 1 fl '**.­

; ■ ' V Intendente dì Polizia ROGIMS. '"­
Gouformemente all' rtuiiuniio cònlcuu'lò nd 

precedcnW niaìiifostò, 500!scelte persone, ia^iù 
parto giovani, che1 in poco <V ora vcniVahoUrovnli 
per sPscvizionc ilei la , capitale', si'raccplserò alle 
sei all'arsenale. In mezz'ora nnésli genorosi èra­
no schierati e formali a drappello spilo ai loro 
capitani. Alle^ei c'iWezzò ebbero fucile con baio­
netta, ed alle Sello uscirono coli mirabile Ordino , 
contegno, e silenzio, affailo militari, reciiiidosi ai' 
varii luoghi1 che Iprò Venivano assegnali. '­' '■■'; 

La stazione principale dì qiiesir biella gudjfdià' 
cittadina prtìvviaona'i'.i in piazza S/ GaHo^bve­
si ' trattenne,' ora coli* aWiii ài' UVaccio'ì iu fazùintf,­
ora in riposo,óra esdreilandosial maneggiàriicnto1 

delle armi. All' unà'dd maltiiio, Vlbpo'lupeltìt'ala' 
chiamala dei nomi. Ciascuno si ritirò a slià̂  Casti>̂  
seco portandosi la pròpria arma'. • ; 

tn tutta notte non grido­' oi vociferazione' dir 
sorta alcuna; niuii "sinistrò; so vòoIsr'nieutoVar 
qualche ipqidpnlt', dicasi î he la guardia ciltudi­
nà'arrcÉtò ubo o iiué borsaiuoli. ■ ■" ' 

II.sig.ipdilpivRaiTolxio'^sqoi^p^ici j p l i l i c ^ . 
così Tbiers.e;Rijlfiiif e tìuffiur,c:,coo,.lu;tii jìj^ra 
suguaci fi*ui|Ìi^nr'im

a ^W'a decisero ;air,jpia,oì­

sinistro, ii.dplla; sinifiira f e. \ di. cu\ pvogi^li.cvjis 
tep(IfMue.|)^^iehqfei;anq atatLsqrpà^à^.d/iy.l.:»^' 
veijipienli/da^bbero s,e,uj;a,,alcuna;*i,'esiirizipiie'iil, 
loi­olipucors^^l'imo^o^ftoverno^n ; ; '., .,.­;, ,,;v^; 

Nel tempo,sleìso .OdillyiiRarroti inviava$ÓQ>. 
irancln persoccorrere i tenti. 

La^^uca'$\ arancia ha svoulato.iii^ii^gìorno 
lo,?ompia enpr^e di,7 miiìoni. :...■;" ." 1? V"5̂  'V , , 

La statua dell' illnstro.s(ir,it|ori5ì4jripan |̂C?.CCel 
sarà trasìVrìln fìl.P;i'uthcpn.. r L ' ^ ^ . ̂  . ,... 
" 11 sig. Gormenin lì npmihato memliro dd.Coii­
sigho di Stato in servigio ordinano. 

T. 

I Maìres aggiunti.di Parigi ai stancano di seri­
vere gli amiolamenli Volontaiii. Un"ìiàdtp.'.di.fii­, 
TUÎ II?! yplle. assisiqrcegli «ìlosso alP «rrupUynKuto 
di.trejsuoijgli giP^anldistintì ,, il m ^ m r e rft­^ 
<uioli ha so i 2Q nim"' ■ • ' . ■ ' ■ , : / 

rra (e,prove^.di ..probua che ŝ  ra^ppl^niv. ui, 
lodu'dpLpopolp ^ a r Ì g i n Q ^ m r p u s s 9 : l * % p ? ^ ^ 
sotto s.len^o laj'onse^na () u ^ s ^ U ^ ^ i g m ì ^ , , 
della­Regina , trovala tdlo UnU^MtXw^M^', 
res del 3, Circondario, e qiK­IlVdi.ipoftì ppHl d̂  
argeiiiéri­ì falia'nclie mani del sjg' ii^Ud^iierPa­
hùzodbllà Città. 

Capitaleù'provvista.m viv&ri i^r il m'asé" Q 
ptt^, e alle barriere ujia quantità (IL provivi^iot)^ 
n'olì rispenano altro 'nei''eiiiràrè'sé'­ià'òò ehe; sia d*' 
st.i nlita iinn libera cireoluziom*. " . , 

• ■ ­■ *■ . i­'­' ■;■■.* «ri rì .'■''' .­ <1 i.­l 'fri ,■'■.• ­'r; W­ii !;­ ' . ' ;". ' ' ' ' 

, ' .1 
" ' : 

accessi lordare unii rivoiluiòiìe tó^òBiié d'U >̂  

V 

. « ■ 
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;'iicHtff)''nì4Jner(^^>.al^M.r>|ioHaf«. pane alla 
immerosa classe dc^li operai si ordina che i pub­
blieilàvori sieno iminedialiimeme ripresi, o­av­
visa f̂li operai che­impwiantrtoVori saranno or­

■gnnizzatì «u diversi punti, sicché coloro che vor­
i.'inno prendervi parie non avranno a far altro che 
iiidìmxarsi aLrispetliviJfaiVé^delIa eitlà. 

Uua Commissione permanente è stala, nomiifè­
Ift di òuiò I*resÌdeme! Luigi B|anc , e Vice­pre­
sidente l'operaio Albert ; e questa Commissione 
fyi pi'.r tìtolo , Commisjiotte del Governo per gli 
Operai. : ; , ■''''" . 

Un Comando del Louvre 6 stato confidato al 
.cittadino Servieut uno della scuola politccnic» 
designato dai suoi compagni dietro invito espres­
so del Governo provvisorio. 

Il giorno 23 Una manifestazione solenne atta a 
porto e la sieiirczza« la ILUidn intuiti gl'i animi 
vi fece da un corteggio di donno di madri e di 
fanciulli. Le signore direttrici e patrone delle sa­
le d' asilo , dei Presepi unite a immenso numero 
di fanciulli traversò lenlamenlo la ciilà nei quar­
tieri i più popolosi e si recò olla svde dd Gover­
no provvisorio per affreltaro P orgnnizzazionc de­
finitiva di quelle istituzioni che devono assicura­
re all' infanzia l'educazióne e le cure della ma­
ternìià. Principesse e Signore di alto rango era­
no alla testa del corteggio oggetto dello dimo­
j.ÌrrtzÌoni; le più vive dì rispetto e dì simpatie. 
Dappcrtullola folta faceva ala e «aiutava con ve­
JI e razione il vessillo della Repubblica e le ban­
diere* sulle quali si erano scritte parole di alta 
'piotò e commoventi. In una sì leggeva r­princi­
pia sacro detta farw'glia*­?J,a.uàaltra,—lasciate 
remVp a me i piccoli fanciulk — P ultima portava 
questo mollo ^.fratellanza^unititrsàle~­1 Mini­' 
stri di.tulli i culti seguivano il còitoggio. 

R Marchese dì Noi­manby ebbe una lunga con­
ferenza particolare col sig. di Lamarline. Si cre­
ile generalmente che la conversazione non abbia 
lasciato alcun dubbio sulle disposizioni amiche­
voli dell'Inghilterra verso la Repubblica francese. 
. It giorno 24 lutti i ministri del cessato gover­
no erano riuniti al Palazzo del Ministero dclPln­
lerno. Appcnn giunse la nuova dell' abdicazione e 
della fuga di Luigi Filippo un timor panico li 
invase e non credendosi sicuri sì salvarono : sal­
tando per la fencstra e traversando per il giardi­
no del Ministero dd Commerdo» poi si divìsero 
prendendo diverse direzioni. Il sig. Guizot fuggi 
travestito da domestico, ìl sig. Duchatel avea un 
mantello che gli nascondeva gli occhi, il sig. 
Hubert mise i mustaceì. Pur* fu riconosciuto , 

r ■ L , ' ^ ^ 

ma un giovane avvocato trallcnnu la moltitudine 
diceudo:u lasciamolo passare , più il popolo s'in­
nalza e più rispetta i suoi nemici che sono in 
lerra. » .

 i 
I . L 

Il governo provvisorio, eonvjnlo che nella 
grandezza d'animo sta la suprema politica, e 
che ogni rivoluzione fatta dal popolo Irancese de­
ve al mondo In consacrazione d'un» vorità di più. 

Considerando elio non V è principio più subli­
me che'P inviolahililà delta vili» uncina. 

Cousidprando dio nei memorabili giorni in cui 
viviamo, ìl governo provvisorio ha constatato con 
orgoglio febe neppure un grido di vendetta o di 
morte è uscito dalla bocca.del popolo*, dichiara: 

Che nella sua mente , la pena dì morte ù abo­
lita per delitti politici, e che presenterà questo 
desiderio alla sanzione definitiva dell' assemblea 
nazionale. 

il gcverno provvisorio ha si ferma convinzione 
della.verità che oggi proclama in nome del popo­
lo francese, che se gli uomini colpevoli,che spar­
sero jor ora il sangue ddla Franchi fossero nelle 
inani del popolo ^sarebbe agli occhi suoi castigo 
idù esemplare il degradarli, che P ucciderli. 

—­ L'Arcivescovo di Parigi accompagnato dai 
vicari! generali e da mòlli preti visitò ieri V o­
spodalc della Carità e quello di Reaujon. Percorse 
le sale dando Li behcdizione.ai feriti, DappertuJ­

to la popolazione lo accolse con rispetto o ri­
conoscenza. ' 

Quando il popolo nel, di 24 eptrò nello Tulle ­
xiea si arrestò rispettoso davanti la cappolla del 
castello. 1 vasi sacri furono raccolti e portati da 
un allievo della­ Scuola Politpcuica al curalo di 
JSau Rocco in mezzo a gran folla di popolo. 

Sul piedestallo da cui ò stata lolla la statua 
del Duca d'Orleans e ì bassi­rilievi fu messa la 
seguente inenzione; Ài cittadini francesi morti per 
la. liberty la, liepuhblica i icono■ cvtU; 23. 24 feb­

Irojo, .■­.■­■' 
La seguente iscrizione si pose sulle porte del 

castello delle Tuileries; Casa degli imalidi civili. 
■—­ l/na deputazione dell'opposizione della Ca­

mera dei deputati si è presontalaa VHótelde Vit­
?(f, per far atto di adesione al governo provvi­
aorio, . 

— Il palazzo del Sig. Rothsehild presso A­
snières venne abbruciato.. 

— Il palazzo di Neui'ly 6 quasi interamente 
distrutto. Però si potè salvare dal disastro la bi­
Jiliotccaj, quuldie quadro, e un'enormo quantilà 
d'argenteria e vasellame. Si ricoudusse oggi da 
Neuilly, dopo mezzogiorno, spÌto; la scorta della 
Guardia azionale, due cassoni, i i assicura, pieni 
di oggetti di valore. , 

'—­ Parecchi membri della Famiglia Reale so­
no giunti a Eu nella loro fuga in uno stato lagri­
wovole. La Duchessa di Orleans è giunta co'suoi 
due figli scuza equipaggio, coperti di fango, e ap­
pena vestili. Jl custode del castello* e sua moglie 
bau dovuto dar loro degli abili, e dei soccorsi. La 
voce del loro arrivo essendosi sparsa Ja guardia 
Duziomde è sorta in massa ed è andata al Palazzo 

■ di.euiha custodito t̂ u.tte le. porte proleshmdp el(C 
non sene sarebbe scostata iìnctiò i principi non 
fossero in, salvo­Il loro imbarco si è effettuato a 
Tròpojrt iu mezzo ad una scorta della guardia 
uaxioaale. 

4 > ­ Pare elle P ineendio che bn­avuto luogo, al 11 principe Lui^i Napoleone ha lasdntp lion­
cnstello di Nouìllv »ia.tìtatU'Occa#ioimiO(lnlP,ìrti­ dri per recitrsi a Parigi per darvi aneh'egli, 
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prudenza, e che ne sii» derivata, per.Miio una, irisltì : a ,quanto pira , la . Sua' adesione al governo 
calmtrut'e Dei tìlludioi. a^ojiiii t'is^iidojfeiio'iint i provvisorio. ,*;'. 
poésesiati, alcuni avevaiM» disl'rtllo» e dÌ*|Mii:so dei 
Uiaiarazzi di piumiiu ed altri oggetti iuliflinma­
Mli1(mcutro altri erano dischi iielìepcaiWiiit,'; li' 
fuoco V,ap|jrcie non ii sa conio, yl castello, e *i 
sono Irpvati nelle cuiuiuetàO cadàveri. Sìv.croie 
c|ie>|uei disgia*iali privatidi forzo dall'uxoria­, 
chuzz.i siano limasti solTucatidal fumo. Una kce­
na quasi simile ò successa nelle camini dello 7'(ji­
ttriex; tìO individui dupo aver hovnto a josa cad­
dero al suolo ebbri aHecceuvo senzii av^r poiutilo 
a chiudere Jo chiavi (Ielle botti, e coti WIÌU stali 
trovali annegali in un lago di vino, 

Avant'ieri nella notte si applicò il fuoco ìli Pon­
te Luigi Filippo, fu dislrullo/a melàvd'pra innan­
zi sarà deuomiuslopo/Ut; detta riforma, j . , 

­r­ Questa mane il fuoco sì apprese ad.mio de­» 
gli appartanichii del palazzo reale, ma venne ^pcu­. 
to subito. .. ;,, 

­!■ (27). Quest'oggi seguilo pi­oclam «ione so­! 
Jcnne della i­epuhhliua alla Colonna dt Luglio 
fatta dal governo provvisorio con P. ùitoryonto 
dei rappresentanti dei principali Corpi della Ala­. 

• gistrauira, 'di duo battaglioni per ogni legione 
della guardia nazionale , e dei eomb.­ilfenli.dei tre 

­­*■ Berrver ha scritto ad un suo amico, .di. 
"Marsiglia:"­ v ­ ■> .;.. '

 ; y '■■[ ' ". 
• »,Sapoic{;lleventi(JiParigi; òri»'ilfijln'ai haslrt; 

amici, a tutti, chela mio regola dì condotta, è 
assolutamente, fermamente .questa: sostenere il 
governo provvisorio, far rispettare le, partono'e 
le proprietà, mantenere la li beila dei voti, aspet­
wrri'P assemblea nazionale'. Ogni altro pensiero' è 
funesto: ogni altra itì imi fetta ki ohe è colpevole. » 

Un dispàccio telegrafico concepito conto se­
guo, ò Stato trasmesso da Parigi ai diparlimenli: 

a Bu Ma/a ( L'algerino ) è fuggito , fatelo 
arrestare e custodire a vista.E gli Ha due tàtuages 
V un solfroule, V altro sulla■partd sinistra dot 
naso. » " ­ ■ ' ­ ' ' •■■' ' ■'■ '■'­"' 

■1. marzo 1848. 

Cyr, ed un dittaccamcnlo degli allievi (|dU scuo­
la potilucuica servivano d^icorta al Governo ed al 
Ministri. 

Vi furono grandi evvwa alla repHttbUfa dopo'il 
discorso del Sig. Arago, e dopo 'poiché''parole del 
sig. Dupont de t' Kur«, e dòpo dio il si^. Arago 
soggiungeva alla moltitudine: Cittadini sono ot­
tantanni d'una vita intemerata e patriòljca che vi 
parlamt. Sì, «, viva Vupont Penluniasmp fu indi­
cibile e nuove grida Viva la­Repubblica^ viva Du­
pont de r/i'ure. 

— Il ifom'leur dd 28 dì* febbraio slampa sei 
proclami coi quali '■ 

i) Dichiarasi clic le proprietà pubbliche e 
private sono posto sotto la salvaguardia della 
repubblica; e che chi sarà colto guastundo iu 
qualsiasi modo codesti! proprietà sarà immedi;»­
t amen lo arrestato, giudicato, e punito .secondo 
le leggi; .'. ■ ■' .;"

; 

2) Si annunzia agli operai che col giorno 
28 del mentovato mese il ministro delle pub­
bliche «puro ha ordinalo che i lavori.: ÌU corso 
di esectiiooe sieno immediatamente ripigliati, 
e che coL primo di marzo si organizzeranno 
lavori importanti su diversi punti : lutti i la­
voraci ri che vorranno prendervi parte dovrà mi­
no volgersi ad uno dei maire»,di Parigi, i 
quali riceveranno le loro dimando e gli avvie­
ranni), senza indugio,: verso i . lavoratone 

3) Si ordinano i lavori, in terra, ,da farsi, 
e si noverano quali sono; ;> 

4) Si nomina il signor Cormenin a membro 
dd consiglio di stalo in servizio ordinarlo,; 

5}'Si noiuioa il sig. Achille Marrast a procura­
tore generale presso la corte di appello di Pan ; 

6) Si ordina che tulli i lavori di fabhridio 
ed edilìzi pubblici intrapresi a spese dello sla­
to , ad eccezione dei lavori, dei forti, sat'an 
ripigliati indjlatamentc; , ,. 

7) Si dà il comando del Louvre iti cilta­
dino Serviept, della scuola politecnica, desi­
gnato dj

1 suoi, camerata, ad invito espresso del 
governo provvisorio. : ,­

—­ Domemea 27 p.,'tn!to Je chiese di Pa­
rigi furono aperte' o .vi si edebrarpup messe 
per tutti i moni. Alla metropolilaiia.,, il P. 
Laconiaire predicò , o la folla de' {edeli era 
grandissima. II facondo oratore , indjriz^^ndosi 
al primo pastore della Capitale, disse;d Mon­
signore, la patria, vi ringrazia,.pcp, bocchi mia 
del 'eoraggiowi e. coilolico es«mpio,cbe .voi a­
yute dato ; essa vi ringrazia di aver sapulo 
conciliare P immutabilità ddla .chiesa e la suu­
tìtà dei .giuramenti colle mutazioni efie Dio re­
ca net mondo per la mano dogli, uomini». 
. —*­ Il maresciallo Bugeaud ha dalo formal­
mente la.sua adesione al nuovo governo. « Gli 
eventi testé accaduti « cosi scrive il mare­

> sciai lo n la necessità, dell' unione din tutti per 
assicurare P ordine al di dentro ed al di fuori 
mi impone il dovere di metterò la mia spada 
a servizio del governo provvisorio pur ora isti­

) tuito. Io ho riguardato mai sempro!la difesa 
del territorio e del paese come il più santo 
dei doveri. Vi ..prego di segnarmi ricevuta di 
questa mia diuhiarazione, e di gradire,; ecc. u 

— Un gran numero d) pari sonsi recali dal 
governo provvisorio inulte ti dosi a sua!, disposi­
zione. La prolferta, dice, ­il fiational, ó, piala 
ricevura fred(lamento.. ,, , ., 

Oililon Barrot, Duvrgier, du. Hauraupq(,Lij>­
ne ALiIlevitlc, e mulli deputati clelP opposizio­
ne dinastica ha imo da iu la («co. miesione'. al 
nuovo, ordino eosii. . .... .',­:' .uiu:^:­ quj,­ \ î 

Simili adesioni,« ricevono da varie dello più 
importanti ciilà ddla Fraiicià..;..,;. . . ^ i ^ v 
■'i­^'Il già re Gerolamo :Boiiapafte,, di pre­

sente a Parigi, ha scritto quanto segui?: al go­
verno provvisorio : « La nazione=■ ha' pur ora 
distrutto i iratlati del 1815. IL'■vuc'cbiy: solda­
to di Waterloo, Punico fratello superstite di 
Napoleone^ rientra da questo niomentò nel grem­
bo della grande famiglia. IU tempo delle di­
nastie ò passato per' la Francia. La legge dì 
proscrizioiìc ohe pesa sopra di me ^ caduti 
coli' ultimo dei Borboni, lo domando che il 
governo, della repubblica, dm iin, do/ìrdo .cbo 
diéhiari che la mia proserinpue c.tdatv un ii|^ 
sulto per la Francia, e elio essa* spafvp co^;/ 
tulio ciò che a noi fu ìmpostu dallo potenze 
estere. 

T ­ Il governo pvoyisorio t 
Dichiara che ogni sistema nuovo di politica 

deve riassumersi in un nuovo sistema di credito e 
; di imppste ",, , . , , . ' . ­ , ' 

■ Qho una delle prime leggi presentate aH'.As­
, semblea Nazionale sarà un nuovo budget in cui il 

governo proyisorio soddisferà dei voti che divide 
e spcciaimento quello che riguardalo tasse indi­
re Ile, la gabella, il timbro della stampa periodica 
e tutto quelle imposizioni che gravitano sulla, sus­
sistenza del Popolo e l'espressione del; pensiero^ 

Ma cssocredu del suo dovere più rigproso di 
iammentaru ai cìiiodini che ogni aislemu d'impo­
sizione nòa potrebbe esser deciso'(la un governo 
|irovisòrio ; che spetta ai'doìcgati della naKiono 
mteru ìl giudicare iuappdlab.lmdiite a questo 
proposito ; che ogni allro modo di condursi im­
plìdierdtbe per parte sua la più temeraria usur­
pazione 

Che si arrischicrebbe cosi di sospendere 0 di 
comprometterò i servigi più imporlauti ; che si 
potrebbe anco meno pensarfl a far fronlo agli av­
venimenti di cui la Francia e l'Europa. possono 
esser lei limoni. 

Perquesti motivi il gOTcrno provisorio de­
creta. '". 

Art. i. Tutte le (asse senza eccezione conti­
nùeranno ad esiggersi come per lo paisato. 

Ait. 2. I buoiii dttadini vengono esortati, in 
nome della patria, a non frapporre dimora al pa* 
gamento delle lasso ; 

Art, 3 II governo provisorio s'impegna a pre­
scntarò alPAssémbtca Nazionale un budget,'net 
quale saranno soppresse le lusso sul timbro della 
stampa periodica, IH gabella, il sale, e Una leggo 
che modificherà profondamente il sistema delle 
contribuzioni indirette. 

-

It governo provisorio : 

vede P impulso che riceveranno dal trionfo ri­

portato in Parigi?;;­ y\'y­M
:
­.­■

:
­l' •'.•■■■■

i 

Il governo prussiano si troverà in lotta col­
le eiigenze crescenti dì questa assemblea ch'e­
gli eonsulla e coli' opinione pubblica tedesca , 
la cui voce »'inmilia dì giorno in giorno più 
alto. A qual titolo indurrebbe egli i tedeschi a 
venire ad invaderò le nostre provincie o a por­
tarci una guerra che noi loro non rechiamo? Noi, 
siamo contenti alla' nostra potenza, gloriósi 
dello esempio dio diiimo al mohdo, superbì dei 
sagritìzi che facciamo per P incivilimento ge­
nerale, e noi non chiediamo che di risolvere 
tra noi iditlìeili problemi che insorgono. Non 
varrebbe mai fatto a que«to condizioni di muo­
vere PAllemagna contro di noi. Rimane dunqim 
la Russia coulinala. lontana noi nord. Ma che 
ppóessa so è priva ddl'Allemigna? o­ d'altron­
de non «ara ossa egualmente ocenpata a com­
primere la Polonia,; ili ti non ha punto rinun­
ziato a rivendicare ­la sua nazionalità:­o che 
udrà fra breve come un grido di sperama il 
grido uscito dalle apolide della Senna? 

Lasciamo ^unque dileguarsi come vani fan­
tasmi quésti progetti di coalizione contro di 
noi; e che le nostre idee A questa riguardo' non 
sieno turbato dalle rimembraote del IBI^'cr; 
1815. Allora, col più funesto dèi mal intesi noi 
avemmo per avversarli, oltre i ré nofirr 
nemici naturali, i popoli, che si precipitarono 
esacerbati dalla conquista nippiiónica. Oggi mai 
nulla di più chiaro della nostra poiizione. Noi 
siamo amici dei popoli, e tòlti i popoli lo 
■Alino. ■ -j...- -r ....:„•... ,_..-';,,./,-. -.;.',; "v •■ 
: " Attaccheremo poi? Sarebbe un

1 crroro capiU­
le e con questo daremmo pretesto a tutte le 
calunnie. Si niellerebbero in campo contro di 
noi le rimembranze del passato^ si appuniwcblie, 
Ja nostra ambizione , si accuscrebho il nostro 
spiritò di conquista o di invasione, si tocche­
rebbe la corda dell'orgoglio nazionale , e non 
si tarderebbe a denigrarci ndl'opiniono do ­po­
poli, che ora sono cosi benvoglienli alta Fran­
cia e si fiduciosi in essa. Si vedrebbero rin­
novarsi i funesti dissidiì che partorirono la Ca­
duta delPimnero o rompersi il fasciò della,fra­
tenuta delle nazioni. 

­ L'aspettativa ò dunque il parlilo cui convie­
ne appigliarsi; è ..la1 politica che salverà i nostri' 
interessi e quelli dell'Europa: Intanto noi ve­
dremo gli avvenimenti progredire, riconoscere­
mo tra i popoli quelli' che hanno maggióri ten­
denza a rinnovare i l loro sialo sociale, o non 
verremo in alcun modo a turbare con un in­
tervento inteinpéstivo

1 il JjvorO dello idoo che 
li redimerli nostro esempio e il nostro appoggio 
niorale sono sulìicierili por modifìcaro l'Europa;fUy 
nòstre armi non farebbero che ritardarti questa 

• j ■ " • ; - " - . . . . . » ■ ; • Considerando che l'uguaglianza ò uno dei tra modilicaziono e iutorrotnperne il corsa regolare. 
gran prjncipii della Repuhlica francese; Ma, v'ha un caso in cui, ncCeisariiàinentci bi­

che essa deve per conseguenza trovare un* ap­
plicazione immediata, decreta: 

'Putti gli antichi titoli di nobiltà sono aboliti , 
le qualificazioni che visi cougiungono sono vie­
tato ; esse non possono esser prese pubbltcupiento 
nò figurare in nessun atto pubblico. 

Il consiglio municipale della citta di Parigi è 
diseiolto. 

Lu casa dell' ex cancelliere a\ piccolo Lussem­
burgo ò data al Sig. Dupont ( de l'aure ) presice­
le dd governo provisor.io. 

Il sig. Armando Barhés è nominato .governa­
tore del palazzo del Lussemburgo. 

• i 

Si legge nel Natknul 
Giova òsamìnaro lo stato delift Repubblica 

francese a rispetto ddfe potenze estere.­Giam­
mai le relazioni de'popoli non furono si slrclte 
giammai le riscosse non devono ussero risentite 
cosi profondamente nclPOccìdcnle, é giammai 
nouluroiio tratti colpi più violenti di quello 
che ha atterralo la dinastia d'Orleans e con 
essa la monarchia. La Francia, contemplata ades­
so con inluporo e a inni ir;»/ione dalle nazioni, 
diverrà it loro farò non si tosto la nuova re­
pubblica avrà superato le di lì ic olla che la cir­
condano. Ini queste di (lieo (là si presentano le 
relazioni esterne: Tre altcriialive soltanto sono 
possìbili; saremo noi allaiicali ? attaccheremo? 
oppure rimarremo nelPuspcttaliva? 

faremo noi attaccati ? Non si ha che a 
gettare uno sguardo sull'Europa per compren­
dere come ciò è inverosimile. Pigliamo ad una 
ad uua le tre grandi potenze del nord, quelle 
cui l'avvCnimeulo ddlc luistre ire giornate cuo­
cerà di più, e Vediamo realmente ciò che pos­
sono contro di noi. L'Austria ha al cospetto di 
essa l'Italia lutta intiera , che si arma, che si 
apparecchia alla lolla, e che se vi fosse guerra 
contro di noi sarddje un si polente ausiliario 
della Frància. Uu

! armala austriaca occupa la 
Lombardia , e la Lombardia minaccia ad ogni 
mpincuto i suoi oppressori dì una insurrezione. 
Sul fianco ddl'Auslria e spòrgente la mano at­

'TJtalia, ii stende |a Svizzera, radicale, vitloritìsà 
del',Sonde'rlmud e. tenera tutta.della causa por 

jiolare.iLà, dulPallo delle, sue monlagne , come 
dagl'allodi una fortezza inespugnabile, essa in­
quieterebbe, is incepperebbe ogni dimostrazione 
militare dell' Austria o renderebbe la sua con­
dizione pericolosa. L'Austria hi molto a faro 
p,er mauloneru lo stata quo, e, por conseguenza, 
o inverosimile che dia la prima" il segnalu del­
la guerra. Lu gran pòlenza ledesea, la Prussia, 
nou.ò in faccia di una Ilulh che redama col­
le armi'alla', mano' la' sua lìbedà; nia essa' ao'ii' 

■ ha; guari: dt pittala• liberlà do'suoi movitueuli. 
Clu non sa quanti pip^raj^i fecero in Allcmagna 
lo iieti t'ÌY*oluz;o;nne a iociaii, e ihì uo;i prò­, 

sognerebbe uscire dalPuspeUaliva, sarebbe quel­
lo in cui l'Austria non limitandosi a rimanuro 
sulla difensiva a t laccasse essa s|ess%e ih ra­
desse l'Italia. Sìa ch'essa màrci sullti Toscana, 
sopra Roma e sopra Napoli, sia ch'essa diriga 
le sui; truppe contro il Piertòntei la'Rcpubbfì­
cx francese avrebbe strétto obbligò dì opporsi 
a quesV allò d'»ggrcssìo;tó e di violenzai ' e ' di 
o Uri re all'Italia d soccorso dì una armala o 
di una dòtta. Non già che noi riguardiamo gli 
italiani come deboli o incapaci a difendersi da 
se .slessi; ma la lotta sarebbe dubbiosa ; ora, 
giova che tale non sìa; ed essi permotteraimo, 
a'Ioro amici di Francia dì dividerp i lorofpo­
rìcoli, e di pagare all'Italia un debito di ricono­
scenza per tutto il sangue che gl'italiani hanno 
versato nello file Francesi. i> 

j . J ^ i 

■' • .■' 

Jeri sera correva \oce che uqa 
r f^sèseo i ì ­8 

piata in Ungheria. .:-'' '-Z.-L 

. . i 
i . i 
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A MESSIEURS LES ETRANGERS 
ARÓME 

■ ' ■ ' ­ i ' ■ ■ ' _ » ' » ■ ' ' \< ; ' 

Messieurs P.. JulÙens et ì Gautier , 
Banquiers fran^is: à Rome , ayant 
appris que les dérnìers évenèmerils 
polìtiques de la France aValènt niotì­
vé des refus d' ­.àccuftiL a des letttes 
de credit de quelcjues Baqquiers trés 
respectables, s'einpressertt de preve­
nir qu'iis sont tous disppsés k fu ire 
honneur aùx sienatuies dés màisons 
qui leur seront cohnuei et sur la4 pie­
^entatiòn de lettre» de credit en règie, 
fcien qu'ellés ne portent piî  leur nora. 
./■" ERBAIO CÓRlRfe^v '.. 

1 Sig. direttore del Contemporaneo, Un errore di 
stampa.è corso a liu. i l . di eoi. t. a pag.^03. 
( N. 26 anno II. ) del suo giornale­ Lo spese di 

carceri e giustizia del Ducato di Parma, èrano 
iscritte per 56000. Manca un zero, e il senso non 
corre. Posso coirreggere il foglio e me stesso con ci­
fra migliore. . ' ! ' . ' ­ . 

Casa di forza e correaioné lire­itali' 232000 
Giustizia . . . . ... . . . 417000 

In tutto 649000 
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